
E’ arrivata la condanna per Alexei Navalny: 3 anni e 5
mesi di carcere. La decisione è stata presa da un giudice
del tribunale distrettuale Simonovsky, riunitosi per l’oc-
casione presso la sede del tribunale della città di Mosca.
A riportarlo è Dozhd. Ecco quanto avrebbe detto Alexey
Navalny in aula: “Chiedo il rilascio immediato per me e
per tutti i prigionieri politici: questo teatrino è illegale.
La cosa principale in tutto questo processo non è quello
che accade a me. Imprigionarmi non è difficile. Ciò che
conta di più è il motivo per cui questo sta accadendo. E
sta accadendo per intimidire un gran numero di perso-
ne: vogliono imprigionare una persona per spaventarne
milioni. Sono sopravvissuto grazie a brave persone:
piloti e medici. Poi ho causato un’offesa ancora più
grave: non mi sono nascosto. E poi è successa la cosa
peggiore in assoluto: ho partecipato all’indagine sul mio
stesso avvelenamento. E abbiamo dimostrato che è stato
Putin a commettere l’attentato e questo lo fa impazzire”,
avrebbe affermato ancora Navalny. “Passerà alla storia
proprio come un avvelenatore. Sapete, c’era Alessandro
il Liberatore o Yaroslav il Saggio. E avremo Vladimir
l’Avvelenatore”. Sarebbero almeno 311 le persone fer-
mate finora in Russia per aver preso parte a manifesta-
zioni a sostegno dell’oppositore numero uno di Putin,
Alexey Navalny. Lo riporta l’ong Ovd-Info, che ha noti-
zia di 307 persone fermate a Mosca nel corso delle mani-
festazioni davanti al tribunale dove si è svolto il proces-
so al dissidente, e quattro a Inzhevsk. La moglie di
Navalny, Yulia Navalnaya, era anche lei in aula.
L’udienza era originariamente prevista presso il tribu-
nale distrettuale Simonovsky ma dato l’alto numero di
accrediti stampa richiesti, e l’interesse generale del caso,
le autorità hanno deciso di usare una sede “più conso-
na”. Intanto il conteggio dei fermi alle manifestazioni di
lunedì continua a salire e ha sfondato quota 5.400, un
vero e proprio record. E iniziano a fioccare i procedi-
menti penali - ben più pesanti degli arresti amministra-
tivi - nei confronti di chi è sceso in piazza (e magari
potrebbe aver spintonato un poliziotto).

Continuano le proteste in Russia

Alexei Navalny
condannato

a 3 anni e 5 mesi
L’oppositore in aula: “Putin passerà

alla storia come Vladimir l’Avvelenatore”

di Alberto Sava

La crisi, ormai avvitata su se
stessa, è figlia di un governo
debolissimo, nato unicamente
per giochi di palazzo, e
sopravvissuto esclusivamente
a causa dell’emergenza
Covid. Qualunque soluzione,
tranne la chiamata di Mario
Draghi, sarà un pastrocchio
politico ed istituzionale con
un Paese sull’orlo del baratro,
come forse neanche durante la
seconda guerra mondiale. Il
tavolo ufficiale era a

Montecitorio e l’esploratore
incaricato Fico, ma sulle trat-
tative ci sono state irrituali
invasioni di campo di tutti i
tipi. Se da una parte è vero che
il governo è potuto sopravvi-
vere perché bisognava fron-
teggiare il Covid, di contro la
pandemia è stata una formi-
dabile lente d’ingrandimento
dell’inadeguatezza di tutto
l’Esecutivo, a cominciare dal
premier, e dei commissari
‘tuttologi’ a lui tanto cari.

Over 80, i vaccini vanno a ruba
Nella regione Lazio oltre 94mila anziani, in meno di 24 ore

hanno effettuato la prenotazione per la profilassi anti-Coronavirus
Sono oltre 94 mila in meno di 24
ore le prenotazioni, della prima
e della seconda dose, effettuate
per il vaccino anti COVID rivol-
to agli over 80. Di queste circa
64 mila sono le prenotazioni a
Roma città, 3.530 a Frosinone,
8.231 a Latina, 4.645 a Viterbo e
838 a Rieti. “A distanza di 24
ore dall’attivazione del servizio
andiamo verso le 100 mila pre-
notazioni”.

Gambizzato a Cinecittà est
Roma, panico ieri mattina in via Bruno Rizzieri: 41enne colpito da 2 proiettili

Panico in strada ieri mattina a
Cinecittà est, dove un pregiudicato
romano di 41 anni è stato gambiz-
zato mentre stava passeggiando in
via Bruno Rizzieri. E’ successo
poco prima delle 8. Due malviven-
ti, a bordo di un motorino, hanno
affiancato l’uomo e gli hanno spa-
rato contro due proiettili che lo
hanno raggiunto alla gamba sini-
stra. Altri due colpi sono andati a
vuoto. Il 40enne, che ha precedenti

penali per rapina e spaccio, si è
accasciato a terra in una pozza di
sangue. I passanti che hanno assi-
stito alla scena hanno cercato ripa-
ro dentro i negozi. Qualcuno ha
chiamato i soccorsi. Il pregiudicato
è stato trasportato in ospedale. Le
sue condizioni sono gravi ma non
è in pericolo di vita. Lo scooter dei
sicari è stato ritrovato dalla polizia
poco distante, in via Marchisio, ed
è risultato rubato.

Crisi avvitata su se stessa
Disaccordo totale, salvo intese
Il governo M5S-PD-IV sopravvissuto solo grazie alla pandemia

Il Presidente della Camera, esploratore incaricato, Roberto Fico
ha rimesso la palla nelle mani del Capo dello Stato Sergio Mattarella
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Quattro punti critici a cui si
aggiunge un forte appello alle
politiche di genere e al settore
turistico che ha nell’enogastro-
nomia uno dei punti di forza a
cui il Recovery Fund deve
dare ripartenza e consolida-
mento. La XIII Commissione -
Agricoltura della Camera dei
Deputati ha ascoltato
l’Associazione Nazionale Le
Donne del Vino oggi nell’am-
bito dello studio delle propo-
ste sul piano nazionale di
ripresa e resilienza (Pnrr). La
presidente Donatella Cinelli
Colombini e la sua vice Paola
Longo hanno portato la voce
di 900 produttrici, enotecarie,
ristoratrici, giornaliste ed
esperte di tutta Italia che sono
state interpellate attraverso un
sondaggio online. L’appello è
affinché l’agricoltura non
venga presa in esame solo per
l’impatto ambientale ma
anche in termini economici e
occupazionali all’interno di
una filiera produttiva e com-
merciale che arriva sulla tavo-
la dei consumatori e coinvolge
quindi anche altri comparti
nella logica Farm to Fork e di
salvaguardia della salute dei
consumatori. Le donne dirigo-
no circa un terzo delle imprese
agricole italiane ma sono
esempi virtuosi: infatti pur
gestendo solo il 21% della
SAU- superficie agricola uti-
lizzabile, producono il 28% del
PIL agricolo. Sono un’enorme
risorsa per l’agricoltura italia-
na perché spesso sono più sco-
larizzate e più aperte all’inno-
vazione e all’internazionaliz-
zazione dei colleghi uomini.
Per questo la richiesta che arri-
va dalla consultazione delle
900 Donne del Vino italiane ha
puntato soprattutto su 4 argo-
menti oltre il riequilibrio fra i

generi, il sostegno al credito e
all’esportazione: 
Digitalizzazione delle aree
rurali - La mancanza di una
buona connettività e di banda
larga nelle campagne - fino
alle imprese e alle case -, la
scarsità di strumentazione
elettronica, sono considerati il
maggiore ostacolo allo svilup-
po economico e turistico delle
zone rurali. La mancanza di
copertura del segnale rende
invisibili le imprese ai fini
turistici e commerciali, rallen-
ta il lavoro e l’accesso alle
informazioni, impedisce il
ricambio generazionale e l’in-
troduzione dell’economia
verde. 
Agricoltura di precisione -
Green deal - farm to fork - next
generation: il processo di qua-
lificazione dell’agricoltura e di
produzioni eco sostenibili
passa attraverso un processo
di formazione e di digitalizza-
zione che richiede infrastrut-
ture e connettività. Attuarla
innesca un processo virtuoso
sotto il profilo ambientale,
economico e sociale con mag-
giori prospettive per i giovani. 
Trasporti e viabilità - La
carenza di collegamenti favo-
risce la marginalizzazione cul-
turale ed economica delle
popolazioni rurali e danneg-
gia particolarmente i giovani
in età scolare, le donne e gli
anziani. Potenziare trasporti e
viabilità nelle zone rurali
significa anche favorire il turi-
smo e renderlo più capillare.
Servizi per la maternità - La
carenza di asili nido e di scuo-
le materne nelle zone agricole
e nei piccoli centri oltre al loro
costo eccessivo in rapporto ai
redditi della popolazione
rurale, sono di grave impedi-
mento alle possibilità di lavo-

ro e carriera delle donne. 
Politiche di parità di genere
in tutte le imprese e specifica-
mente nella filiera del vino -
Cantine, ristoranti, rivendite,
agenzie di consulenza: agevo-
lazioni fiscali e di punteggio
nelle graduatorie per le impre-
se dove si rispettano la parità
di salario di progressione di
carriera fra i generi ed è offer-
ta la flessibilità nell’orario di
lavoro. 
Politiche per il turismo eno-
gastronomico e la filiera del-
l’agroalimentare di eccellen-
za - Le Donne del Vino, che
sono alla guida di aziende
agricole caratterizzate da
grande diversificazione pro-
duttiva, forte internazionaliz-
zazione e maggiore orienta-
mento al BIO-Biodinamico

rispetto a quelle maschili,
chiedono che fra gli obiettivi
del settore turismo sia inserito
l’agroalimentare italiano di
eccellenza e specificamente il
vino. Sottolineando come
l’enogastronomia costituisca,
secondo gli studi più recenti,
la prima attrattiva per i turisti
stranieri verso il nostro Paese,
superando la cultura e collo-
candosi, nell’immaginario
mondiale, come un aspetto
integrante della civiltà e dello
stile di vita italiano. Infatti i
pizzaioli napoletani, la Val
d’Orcia con il Brunello, le viti
ad alberello di Pantelleria, i
vigneti delle Langhe Roero e
Monferrato, le colline del
Prosecco sono parte del patri-
monio dell’Umanità Unesco.
Cantine, laboratori di produ-

zioni alimentari tipiche, risto-
ranti, enoteche costituiscono
una rete produttiva e distribu-
tiva da salvaguardare anche in
termini di occupazione, di
accorciamento della catena ali-
mentare oltre che in una logica
di sopravvivenza delle biodi-
versità, dei mestieri tradizio-
nali e delle produzioni ad alta
manualità che trovano nel
turismo il primo mercato. La
filiera agroalimentare con par-
ticolare riferimento alla risto-
razione è fra i più colpiti dalla
crisi innescata dalla pandemia

e ha bisogno di interventi
diretti e indiretti per ripartire.
In particolare sono da realiz-
zare un portale nazionale di
promo-commercializzazione
turistica collegata alla digita-
lizzazione delle destinazioni,
centri espositivi, didattici e di
coordinamento turistico in
ogni denominazione DOCG o
un grande distretto produttivo
alimentare, un programma
nazionale di formazione per
gli addetti e un osservatorio in
grado di monitorare e indiriz-
zare l’intera offerta italiana.

L’agroalimentare può offrire 100mila
posti di lavoro green entro i prossimi 10
anni in Puglia con una decisa svolta del-
l’agricoltura verso la rivoluzione verde,
la transizione ecologica e il digitale da
sostenere con il Recovery Plan, ma anche
un nuovo welfare in campagna con gli
agriasilo, le fattorie didattiche e quelle di
agricoltura sociale, che in alcuni territori
potrebbero rappresentare un presidio
insostituibile. E’ quanto afferma
Coldiretti Puglia, in occasione della
audizione in Commissione Agricoltura
della Camera dei Deputati sui progetti
da finanziare con il Recovery Plan, a cui
ha partecipato la leader nazionale di
Coldiretti Donne Impresa, la pugliese
Floriana Fanizza.  “La mancanza di pari-
tà di genere è ancora più accentuata in
campagna con le donne nelle aree rurali
che subiscono uno svantaggio maggiore

per quanto riguarda l’uguaglianza
rispetto alle loro omologhe urbane. In
media, le donne trascorrono 22 ore a set-
timana in attività lavorative non retri-
buite, mentre gli uomini ne trascorrono
meno di 10”, ha argomentato la respon-
sabile nazionale Fanizza.  Il Gender
Equality Index per l’Unione europea –
calcolato su dati del 2017 – è di 67,4 punti
su 100, migliorato di soli 5,4 punti dal
2005. L’Italia – spiega Coldiretti – si col-
loca a metà classifica, con 63 punti nel-
l’indice complessivo, poco al di sotto
della media UE. Il dato positivo è che il
nostro Paese è migliorato di en 12 posi-
zioni dal 2005, quando era tra i peggiori,
con meno di 50 punti.  In parole povere,
nel 2020 ancora nessuno Stato membro
dell’UE ha realizzato la parità tra donne
e uomini. I progressi sono lenti e i divari
di genere persistono nel mondo del

lavoro e a livello di retribuzioni, assi-
stenza e pensioni. Coldiretti ha chiesto
investimenti seri nelle infrastrutture di
supporto alle imprenditrici femminili
nelle aree rurali. “Sotto questo aspetto va
sottolineata l’esigenza di rafforzare il
nuovo welfare nelle aree interne per con-
sentire di mettere un argine allo spopo-
lamento. Pensiamo agli agriasilo per
consentire alle donne di non rinunciare
alla maternità e coniugarla con il lavoro
– ha aggiunto la responsabile Fanizza –
alle fattorie didattiche e a quelle di agri-
coltura sociale, che in alcuni territori
potrebbero rappresentare un presidio
insostituibile. Crediamo che la multifun-
zionalità dell’impresa agricola possa
essere una chiave da un lato di creazione
di lavoro, dall’altro di risposta al tema
dell’inclusione sociale che anche nel
Piano viene raccomandata”. 

Coldiretti Puglia: Pnrr,
progetti a misura di donna
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Le risorse previste nel Recovery Plan
sono rilevanti, ma laburocrazia non
deve zavorrare quella che per l’Italia
è una occasione unica. Luigi
Scordamaglia, consigliere delegato di
Filiera Italia, in audizione presso la
commissione Agricoltura della
Camera sul Pnrr ha spiegato: “le
risorse direttamente o indirettamente
indirizzate al settore agroalimentare
del Recovery Plan italiano sono rile-
vanti. E non poteva che essere così
perché quello che questa crisi ha reso
evidente anche per i non addetti ai
lavori è che il settore agroalimentare
italiano è un asset fondamentale per
la crescita del Paese”. Transizione
verde, digitalizzazione, innovazione
ed inclusione, questi i capisaldi che

orienteranno il processo anche nel
nostro settore, “ma lo sforzo – secon-
do Scordamaglia – dovrà essere quel-
lo di non lasciarli termini generici, ma
declinarli in principi concreti da un
lato, e in progetti cantierabili dall’al-
tro”. Un processo di modernizzazio-
ne, che secondo Filiera Italia, andreb-
be fatto mettendo proprio le filiere al
centro del cambiamento e innovando-
le secondo una sostenibilità competi-
tiva. “È quello che abbiamo fatto
come Filiera Italia, insieme a
Coldiretti, proponendo per le princi-
pali filiere del Paese, da quella zoo-
tecnica a quella della quarta gamma e
dei cereali, progetti di miglioramento
in grado di ridurre l’impatto ambien-
tale, aumentare il benessere animale,

ridurre gli scarti, favorire la distribu-
zione del valore aggiunto lungo la
filiera”. Un passaggio importante
quello di Filiera Italia sulle bioener-
gie: “ci ha stupito vedere che qualcu-
no provi ancora a introdurre come
obiettivo investimenti fotovoltaici a
terra”, dice il consigliere delegato sot-
tolineando che “i terreni demaniali e
pubblici vanno indirizzati alla produ-
zione non agli scempi fotovoltaici”.
Da notare come fattori negativi inve-
ce la scomparsa dei riferimenti al bio-
metano “su cui molte aziende agroa-
limentari stanno investendo trasfor-
mando i biogas “Risorse apposite
devono essere dedicate alla digitaliz-
zazione delle aree agricole ed indu-
striali” precisa Scordamaglia. Ma per-

ché questo piano possa uscire dalla
carta e essere attuato serve un inter-
vento forte di sburocratizzazione: “è
evidente che con questa macchina
amministrativa non possiamo farcela
– afferma Scordamaglia – credo sia
oggettivo che l’emergenza abbia
messo a nudo come prima cosa il
mancato coordinamento tra ammini-
strazioni territoriali e centrali e senza
questo cambio di passo, veti e inerzie
bloccherebbero anche il migliore dei
piani di Recovery”. “Si parla di una
ambiziosa agenda di riforme per la
PA, bisognerà quanto prima precisare
cosa di concreto si voglia fare su que-
sto tradurlo in provvedimenti non
tanto per la UE, ma per noi altrimenti
non saremo mai in grado di rispettare

le milestone, i target, gli obiettivi
misurabili dei nostri progetti. Ultimo
punto la Governance del piano. “Non
credo spetti alla parte privata fare
proposte – prosegue il consigliere
delegato – ma ho sempre pensato
fosse utile guardare a quanto fatto da
altri Paesi soprattutto quelli che stan-
no più avanti nella negoziazione con
la Commissione”. Secondo Filiera
Italia sarebbe, infatti, necessario uti-
lizzare expertise esterne, in grado di
tradurre in “europeese” progetti sele-
zionati dalla parte pubblica nell’inte-
resse Paese. “Serve un gioco di squa-
dra pubblico privato trasparente e
nell’interesse Paese per una opportu-
nità che non ripasserà per una secon-
da volta” conclude Scordamaglia. 

Pnrr, Filiera Italia: “Burocrazia non zavorri, è un’occasione unica”

La presidente Donatella Cinelli Colombini e la sua vice Paola Longo
hanno portato la voce di 900 produttrici, enotecarie, ristoratrici, giornaliste
ed esperte di tutta Italia interpellate attraverso un sondaggio online
Le Donne del Vino, Pnrr: “Puntare
su turismo vino e imprese femminili”



Un dialogo in live streaming, a causa delle
restrizioni previste per la pandemia di Covid-
19 in corso, con Lorenza Bonaccorsi,
Sottosegretario di Stato del MiBact; Giorgio
Palmucci, presidente dell’ENIT; Carlo Petrini,
presidente di Slow Food; Maria Chiara Gadda,
promotrice della legge 166/2016 sullo spreco
alimentare per l’inaugurazione di Hospitality
Digital Space, l’edizione speciale di
Hospitality-Il Salone dell’Accoglienza, la fiera
italiana leader nel settore dell’ospitalità e della
ristorazione. Dopo aver ringraziato le istituzio-
ni e tutti gli operatori presenti in collegamento,
il Presidente di Riva del Garda Fierecongressi,
Roberto Pellegrini, ha sottolineato come questa
edizione eccezionale della manifestazione sia
un’anteprima delle fiere del futuro e rappresen-

ti l’evoluzione di una manifestazione che in 45
anni di storia ha saputo trasformarsi diventan-
do il punto di riferimento nazionale per tutte le
industry dell’Ho.Re.Ca.. “Un evento che per la
posizione e il contesto sociale ed economico in
cui si inserisce rappresenta la nostra naturale
vocazione per il turismo e l’accoglienza, al cen-
tro di due grandi distretti turistici – quello del
Garda e quello del Trentino – che attirano
milioni di presenze ogni anno, in una situazio-
ne di normale attività. I numeri della scorsa edi-
zione, che ha visto la partecipazione di circa 600
aziende e oltre 20 mila operatori professionali,
confermano il ruolo fondamentale della mani-
festazione per il business del settore e che ora,
anche grazie alla tecnologia, puntiamo a far
diventare di portata internazionale”. Riva del

Garda Fierecongressi sta lavorando a una sem-
pre maggiore integrazione tra fisico e digitale e,
attraverso piattaforme altamente tecnologiche,
punta a mantenere viva l’attenzione di esposi-
tori e visitatori lungo tutto il corso dell’anno,
favorendo un rapporto continuativo con inizia-
tive mirate che culminano con l’insostituibile
evento fisico. Con 80 eventi e 120 relatori, l’edi-
zione di quest’anno rappresenta un’occasione
per fare il punto, ancora nel pieno della pande-
mia, sullo stato del settore Ho.Re.Ca., del turi-
smo e, più in generale, del settore fieristico-con-
gressuale. Lorenza Bonaccorsi, Sottosegretario
di Stato del Ministero per i beni e le attività cul-
turali, ha confermato come tutto il settore fieri-
stico e congressuale – in attesa di potersi rin-
contrare in presenza – debba evolversi riveden-

do le modalità, e ha sottolineato l’impegno del
Governo a sostegno della Meeting Industry. In
particolare il MiBact ha stanziato un fondo di
370 milioni di euro di cui una prima tranche è
già stata erogata e la seconda è in corso di ero-
gazione. Grazie al rapporto con la
Commissione Europea è stato sbloccato il tema
degli Aiuti di Stato e ora il processo sarà più
celere rispetto alle scorse settimane. Tra le altre
iniziative, ha specificato il Sottosegretario, è
passata l’esenzione Imu, sia per il 2020 che per
la prima rata del 2021, per gli immobili di fiere
e congressi, per i ristoranti, gli alberghi, le
agenzie di viaggio, i tour operator. Per il futuro
l’obiettivo è quello di lavorare insieme soprat-
tutto nella direzione indicata dall’Europa: inno-
vazione, digitale e sostenibilità.

Edizione online per Hospitality Salone dell’Accoglienza

Landini (Cgil): 
“Prorogare il blocco 
dei licenziamenti 
senza perdere tempo”

Il governo M5S-PD-Iv nato per giochi di palazzo è sopravvissuto solo grazie alla pandemia 
Crisi avvitata su se stessa: caos
e disaccordo totale, salvo intese!
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di Alberto Sava

La crisi, ormai avvitata su se stessa, è figlia di
un governo debolissimo, nato unicamente per
giochi di palazzo, e sopravvissuto esclusiva-
mente a causa dell’emergenza Covid.
Qualunque soluzione, tranne la chiamata di
Mario Draghi, sarà un pastrocchio politico ed
istituzionale con un Paese sull’orlo del bara-
tro, come forse neanche durante la seconda
guerra mondiale. Il tavolo ufficiale era a
Montecitorio e l’esploratore incaricato Fico,
ma sulle trattative ci sono state irrituali inva-
sioni di campo di tutti i tipi. Se da una parte è
vero che il governo è potuto sopravvivere per-
ché bisognava fronteggiare il Covid, di contro
la pandemia è stata una formidabile lente
d’ingrandimento dell’inadeguatezza di tutto
l’Esecutivo, a cominciare dal premier, e dei
commissari ‘tuttologi’ a lui tanto cari. Sarà
acqua passata, ma è sotto gli occhi di tutti che
il disastro dell’autunno scorso è figlio anche,
ovviamente non solo, del tempo perso a ‘rimi-
rarsi l’ombelico’ tra banchi a rotelle e mono-
pattini. Dopo un anno di totale, spettrale
immobilismo qualunque nazione schiantereb-
be. Non una direzione, non una decisione
seria è stato in grado di prendere questo
governo perché, qualora ci avesse solo prova-
to, le contraddizioni interne sarebbero esplose
come una bomba nucleare. Cheta non move-
re, non muovere le cose ferme, dicevano i lati-
ni. E questo ha pervicacemente fatto Conte,

barattando il destino dell’Italia con un ‘pen-
nacchio’ a cui è stato attaccato in modo sfac-
ciato, e ben poco raffinato, a dispetto della
pochette e del ciuffo azzimato. E alla fine non
se ne è potuto più. E se Renzi è stato l’ariete,
molti son stati gli armati che lo hanno spinto
contro il portone del castello. Consumati fino
all’ultimo secondo i quattro giorni a sua
disposizione, il presidente della Camera
Roberto Fico è salito al Colle per consegnare al
Presidente Mattarella la risposta attesa dal
Quirinale e rimettere - almeno così sembra al
momento - la palla in mano al Capo dello
Stato. Veti incrociati non solo sul tavolo del
programma per la soluzione della crisi di
governo, ma anche sulla parallela trattativa
sui nomi per la squadra dei ministri. Tensione
alle stelle nelle ultime ore tra i protagonisti di
queste giornate. Durante la pausa pranzo,
Matteo Renzi lo avrebbe detto a chiare lettere

ai parlamentari di Iv, convocati durante una
sospensione dei lavori del tavolo, dove ieri si è
registrata la bocciatura da parte di Iv del 'lodo
Orlando' sulla prescrizione. Finora non è stato
fatto nessun passo avanti su nessun contenuto
ma "fino all'ultimo" proveremo a vedere se c'è
una disponibilità a una mediazione, è la narra-
zione di Renzi, "favorevole a un accordo",
mentre gli altri partiti "non accettano nessuna
mediazione sui temi grossi e non vogliono
neppure mettere nulla per iscritto". "Zero
assoluto" in particolare sulla giustizia. Ribatte
stizzito il vicesegretario del Pd Andrea
Orlando, autore del lodo di mediazione sulla
giustizia: "Probabilmente sono stato invitato a
un'altra riunione. Apertura su riforma peni-
tenziaria, modifica prescrizione, intercettazio-
ni...". Botta e risposta a colpi di post tra vicini
di sedie in un dialogo tra sordi. Stallo totale,
dopo il veto di Iv su Bonafede e Orlando come
vicepremier e sullo spacchettamento del mini-
stero delle Infrastrutture e dei Beni Culturali e
dopo il niet dei M5S sull'ingresso di Boschi al
governo e lo stop di Pd-5s-Leu alla richiesta di
Renzi (giudicata eccessiva) di 3 ministeri di
peso per Boschi, Rosato e Bellanova. Questo il
profilo dei veti incrociati sul confronto su fatti
centrali della giornata di ieri ai tavolo presie-
duto da Fico impegnato in un cammino tutto
e solo in salita. Mentre andiamo in stampa è
calato il sipario sulle trattative dagli esiti
improbabili sul programma ed impossibili
sugli incarichi. Salvo intese. 

Prorogare il blocco dei licenziamenti e procedere ad una riforma degli
ammortizzatori sociali, senza perdere tempo. A chiederlo è il segretario
generale della Cgil, Maurizio Landini, ai microfoni di Radio Anch’io su
Rai Radio 1. “Come stiamo chiedendo, da ottobre, bisogna andare ad
una riforma del sistema degli ammortizzatori sociali”, ha detto Landini
ricordando, sulla base dei dati Istat sul mercato del lavoro, che “le
donne pagano di più, i giovani pagano di più, gli autonomi e il lavoro a
termine pagano di più perchè c’è troppa precarietà e, in questi anni, ci
sono state politiche sul lavoro molto sbagliate”. Per cui “quello che oggi

noi stiamo chiedendo – ha detto – è la necessità di una proroga del bloc-
co dei licenziamenti perchè siamo ancora in emergenza”. Quanto alla
durata della proroga “quello che è il tempo – ha aggiunto Landini – si
discute, fino a quando si discute, vediamo quello che è necessario. Del
resto che ci sia un’emergenza che arrivi verso l’estate lo dice il Comitato
scientifico e lo dice anche il Governo che ha allungato l’emergenza che
è stata spostata. Quindi è sotto gli occhi di tutti che oggi, non rinnovare
il blocco dei licenziamenti vorrebbe dire aumentare immediatamente il
numero di persone che si trova senza lavoro e senza reddito”. Dunque,
“non c’è tempo da perdere”, ha aggiunto.



Da mesi, l’intero personale medico-sanitario
nazionale è impegnato in prima linea per fron-
teggiare l’emergenza Covid-19 e tra loro ci sono
anche i Medici dipendenti degli Ospedali
Religiosi Classificati a mettere a rischio la pro-
pria vita e l’incolumità dei propri familiari, con
un enorme sforzo di energie e uno straordinario
spirito di sacrificio. Solo in Piemonte, ad esem-
pio, gli Ospedali Religiosi Gradenigo e il
Fatebenefratelli Beata Vergine di Torino svolgo-
no dall'inizio della pandemia un ruolo decisivo
non solo a livello locale. 
Legge di bilancio... sbilanciata - Quello del per-
sonale medico-sanitario è un sacrificio degno di
gratitudine e riconoscenza che, a completamen-
to del recente rinnovo del Contratto Collettivo
per la Dirigenza Medica per la Sanità Pubblica,
la legge finanziaria approvata lo scorso dicem-
bre ha voluto riconoscere prevedendo l’incre-
mento del 27% dell’indennità di esclusività a
favore dei Dirigenti Medici dipendenti Pubblici
(art. 1, comma 407 – Legge 30 dicembre 2020,
n.178). Anche i Dirigenti Medici dipendenti
degli Ospedali Religiosi Classificati apparten-
gono a pieno titolo e diritto a tali Dirigenti pres-
so le strutture del Servizio sanitario nazionale
valorizzati dalla norma, eppure “sono in molti,

tra loro, a sentirsi ingiustamente messi in ultima
posizione e poco considerati dalle Istituzioni,
situazione ancora più accentuata proprio a
seguito delle legge di bilancio recentemente
approvata”. A parlare è il Segretario Nazionale
del Sindacato dei Dirigenti Medici dipendenti
degli Ospedali Religiosi Classificati Dott.
Donato Menichella e l’occasione è la lettera
aperta inviata questa mattina al Ministro della
Salute On. Roberto Speranza.
Da 10 anni in attesa del contratto collettivo -
“E’ molto grave, infatti, che di tutto il personale
sanitaro italiano, pubblico o privato, i Dirigenti
Medici degli Ospedali Religiosi Classificati
siano gli unici ai quali non sia stato ancora rin-
novato, da oltre 10 anni, il Contratto Collettivo
– continua Menichella – e sono anche gli unici
che non hanno ricevuto dallo Stato un finanzia-
mento per il rinnovo del Contratto”.
Le lunghe trattative - Da tempo si succedo
incontri per trovare un’intesa su tale rinnovo
direttamente con l’associazione datoriale degli
Ospedali Religiosi, l’ARIS. Tuttavia, nonostante
quest’ultima “contiui a manifestare la volontà
di addivenire ad una intesa che consenta la per-
fetta equiparazione del trattamento economico
dei Dirigenti Medici degli Ospedali Religiosi a

quello dei loro colleghi degli Ospedali Pubblici–
prosegue Manichella nella lettea aperta al
Ministro - L’ARIS ha più volte sottolineato che
senza un finanziamento, totale o parziale, da
parte dello Stato e delle Regioni per gli oneri
finanziari connessi con detto rinnovo, anche a
causa delle difficoltà economiche in cui versano
gli Ospedali Religiosi, il raggiungimento di una
intesa diventa molto difficile”.
“Per lunghissimo tempo, a fianco alla perfetta

equiparazione giuridica tra Medici Pubblici e
Medici degli Ospedali Religiosi, c’è sempre
stata una sostanziale equivalenza tra loro anche
nel trattamento economico complessivamente
ricevuto mentre oggi, purtroppo, di mese in

mese, vediamo ampliarsi la forbice tra i due
gruppi in termini economici” continua il
Segretario Nazionale del Sindacato, ricordando
come nonostante tale evidente criticità, i
Dirigenti Medici degli Ospedali Religiosi non
abbiano smesso un attimo, soprattutto con l’av-
vento della pandemia, di fare il proprio dovere
e ad assistere i pazienti, covid e non covid. Tutti
mettendo a repentaglio la loro stessa vita a
causa del virus; alcuni rimanendone anche
fatalmente vittima.
L’appello al ministro - Il Sindacato è ovvia-
mente consapevole del difficilissimo momento
politico e dei grandi cambiamenti in corso pro-
prio in queste ore in sede di Governo. Tuttavia,
“la questione è da troppo tempo sospesa e rite-
niamo ormai necessario quanto urgente e inevi-
tabile un intevento da parte delle istituzioni
affinchè il finanziamento dell’incremento del-
l’esclusività previsto dalla legge di bilancio si
estenda ai medici della nostra ospedalità, in
osservanza al principio dell’equiparazione di
diritti e doveri sancito più volte dalle leggi che
regolano il Servizio Nazionale Sanitario” con-
clude Menichella.

ANMIRS - Associazione Nazionale 
Medici Istituti Religiosi Spedalieri

La Pfizer fornirà all'Unione europea fino a ulteriori 75 milioni di dosi
L’Ue annuncia: “Entro l‘estate dosi utili
a raggiungere il 70% della popolazione”

E' stata superata la soglia dei due milioni di
dosi di vaccino somministrate in Italia.
Secondo i dati del Commissario per l'emergen-
za Domenico Arcuri,  sono 2.003.543 gli italia-
ni vaccinati con la prima dose, mentre sono
659.565 quelli che hanno avuto la doppia
dose".  Via Ue l'Italia ha ricevuto un totale di
oltre 1,8 milioni di dosi di vaccino,di queste 1,4
milioni sono state somministrate. Emerge dal
nuovo strumento "traccia-vaccini" del Centro
europeo per il controllo e la prevenzione delle

malattie (Ecdc). L'Italia è prima per dosi distri-
buite, ma mancano i dati della Francia, e per
alcuni parametri anche Germania, Finlandia e
altri. Le dosi distribuite in Italia per cento abi-
tanti sono 3,6 (5,4 Olanda; 6,1 Danimarca; fino
a 11,8 in Irlanda). Il 2,5% di italiani ha avuto la
prima dose, il 2,6% di tedeschi, l'11,5% di irlan-
desi. Intanto sono 25mila le prenotazioni nel
Lazio per i vaccino over 80. "L'obiettivo e'
quello di garantire in una decina di giorni la
doppia prenotazione per ognuno degli over 80

del Lazio -spiega l'assessore alla Sanità Alessio
D'Amato- una platea di circa 500mila persone:
e' una sfida ambiziosa poiche' parliamo di
numeri molto rilevanti superiori all'intera
popolazione della settima citta' italiana". Alle
ore 16 è stata superata la quota delle 11 mila
prenotazioni. In totale nel Lazio sono state
somministrate oltre 193 mila dosi (sono gia'
quasi 14 mila quelle per gli over 80 anni) e
oltre 71 mila le persone che gia' hanno ricevu-
to i richiami.

Somministrate due milioni di dosi di vaccino
e 650mila persone hanno ricevuto il richiamo

La Pfizer fornirà all'Unione europea
fino a ulteriori 75 milioni di dosi del
suo vaccino sviluppato insieme alla
BioNTech nel secondo trimestre di
quest'anno. Lo ha reso noto la
BioNTech. In Ue “avremo tutto l'am-
montare di dosi per raggiungere il tar-
get del 70% di vaccinazioni entro
l’estate”. Così la negoziatrice per i vac-
cini dell’Ue, Sandra Gallina, in un'au-
dizione alla commissione Bilanci
dell'Eurocamera. Gallina spiega che
solo nel secondo trimestre arriveranno
“300 milioni di dosi” da aggiungere ai
“100milioni del primo”. Sarà perciò
possibile aver immunizzato all’incirca
200 milioni di persone, già alla fine del
secondo trimestre. Per vaccini e tera-
pie Covid “abbiamo già pagato 2,372
miliardi”. Di “750milioni aggiuntivi
per il 2020-2021, abbiamo speso 333
milioni. Restano 416 milioni che finan-

zieranno altri 2 vaccini: il settimo e
l’ottavo saranno Novavax e Valneva”.
Lo ha spiegato la negoziatrice per i
vaccini dell’Ue, Sandra Gallina, in
un’audizione all’Europarlamento
ricordando che i vaccini del portafo-

glio Ue sono: AstraZeneca, Sanofi,
Johnson e Johnson, Biontech, Curevac,
Moderna, Novavax e Valneva. Gallina
ha aggiunto che fondi aggiuntivi ser-
vono per lo studio delle varianti del
virus. “Lavoriamo con le aziende far-

maceutiche per assicurare che i vaccini
vengano consegnati agli europei.
Pfizer-Biontech consegnerà 75 milioni
di dosi in più nel secondo trimestre
dell’anno e fino ad un totale di 600
milioni di dosi nel 2021”. Così la presi-
dente della Commissione europea,
Ursula von der Leyen, su Twitter.

Von der Leyen: “AstraZeneca
ora recuperi le dosi tagliate”

In merito alla campagna vaccinale
anti-Covid, il presidente della
Commissione europea Ursula von der
Leyen si sente di “confermare l’obietti-
vo di arrivare a vaccinare il 70% della
popolazione adulta in Europa entro
l'estate”. In un’intervista la von der
Leyen ha ancora affrontato il proble-
ma AstraZeneca, dicendo che la Ue si
aspetta che la società farmaceutica
“recuperi le dosi tagliate”. 
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Bassetti: “Vedremo
luce in estate, aprire
a vaccino russo”
“Se riusciamo a mettere in sicurez-
za gli ultra 80enni entro l’estate, la
prossima estate sarà un’estate di
luce come era stata lo scorso anno.
Senza ovviamente esagerare ma se
mettiamo in sicurezza le persone
più che fragili che poi sono gli
anziani già lì avremo fatto un gran-
dissimo passo verso l’uscita”. Lo ha
detto il primario della clinica di
Malattie infettive del Policlinico San
Martino di Genova, Matteo
Bassetti, a Tv2000 ospite del pro-
gramma ‘Il mio medico’. “Quello
che mi interessa – ha spiegato
Bassetti a Tv2000 – non è avere il
raffreddore ma che non mi venga
la polmonite. Perché se gli italiani
non hanno la polmonite non
vanno negli ospedali e non muoio-
no. Questo è l’obiettivo che dob-
biamo porci. Quindi ok anche al
vaccino russo di ottima efficacia.
Poi arriverà quello di Johnson &
Johnson. Dobbiamo aprire il più
possibile ad altri vaccini perché
questa è una guerra contro il
tempo”.

Vaccinazioni in Lombardia, 
a Bertolaso il compito 
di coordinare il sistema 
Sarà Guido Bertolaso a guidare la
Fase 2 della campagna vaccinale in
Lombardia. L’ex capo della
Protezione civile, già consulente di
Attilio Fontana per la realizzazione
dell’ospedale in Fiera a Milano, ha
accettato la proposta della vicepre-
sidente Letizia Moratti ed è già a
Milano. E  probabile nelle prossime
ore una conferenza stampa.
Bertolaso, filtra al momento, avreb-
be accettato un incarico gratuito se
non con un forfait simbolico di un
euro.

in Breve

La lettera aperta al Ministro della Salute Speranza a firma del Segretario Nazionale del Sindacato dei Dirigenti Medici dipendenti degli Ospedali Religiosi Classificati

Sanità in prima linea: Finanziaria ‘premia’ i Medici
ma dimentica gli Ospedali Religiosi Classificati
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Il segretario di Stato Usa, Antony Blinken,
apre la strada all’accoglienza dei fuggitivi
di Hong Kong. “Se sono vittime della
repressione delle autorità cinesi, dovrem-
mo fare qualcosa per dare loro rifugio!, ha
detto in un'intervista alla Nbc. Blinken ha
anche definito un “problema profondo” la
carenza di trasparenza di Pechino sul coro-
navirus ricordando ritardi e ostacoli nell'ac-
cesso degli ispettori dell’Oms ai siti di
Wuhan. Il capo della diplomazia americana
ha poi sottolineato che “la sfida che ci pone
la Cina dipende più dalla debolezza provo-
cata da noi stessi che dalla sua forza emer-
gente”. Gli Stati Uniti con Joe Biden riacqui-
steranno forza nei confronti del gigante
asiatico tornando a impegnarsi negli affari
globali e nelle istituzioni internazionali
“perchè dove noi abbiamo arretrato, la Cina
ci ha sostituito”. Parole suonate come un
rimprovero a Donald Trump e alle sue poli-
tiche contro il multilateralismo

Emergenze economiche
negli Usa, Biden vede

i Repubblicani alla Casa Bianca
“Un incontro eccellente”: così ha definito la
riunione alla Casa Bianca la senatrice Susan
Collins, che guidava la delegazione dei
dieci senatori repubblicani moderati che sul
piano di aiuti anti-Covid tentano di avviare
un dialogo col presidente Joe Biden. Una

mediazione non facile che per il momento
comunque non si è conclusa con una fuma-
ta nera. I senatori repubblicani hanno pre-
sentato a Biden e alla vicepresidente
Kamala Harris un piano da 618 miliardi di
dollari in aiuti alle famiglie e alle imprese
colpite dalla pandemia. La Casa Bianca
sostiene invece un piano ben più ampio da
1.900 miliardi di dollari.

Nucleare, l’Iran cerca
il dialogo con gli Usa

Il ministro degli Esteri iraniano
Mohammad Javad Zarif propone che
l'Unione Europea faccia da mediatrice al
fine di far tornare gli Usa nell'accordo sul
programma nucleare di Teheran.
Intervistato da Christiane Amanpour sulla
Cnn, Zarif ha detto che il capo della diplo-
mazia europea, Josep Borrell, “dovrebbe
indicare le azioni che gli Usa e l’Iran devo-
no compiere”.

Blinken (Segretario di Stato): “Chi fugge ha Hong Kong deve essere accolto”

USA, aperta la strada dell’accoglienza
“Se sono vittime della repressione delle autorità cinesi, dovremmo fare qualcosa per dare loro rifugio”

Per Patrick George c’è stato un “rinnovo della detenzione pre-
ventiva di 45 giorni per diffusione di notizie false”: lo conferma
all’Ansa una fonte giudiziaria egiziana affermando che “la
Procura generale ha confermato la propria volontà di applicare
le disposizioni di legge e della Costituzione che la autorizzano a
tenere l’accusato in custodia cautelare”. Questo in quanto “i
motivi della sua incar-
cerazione permango-
no sempre” e “le inda-
gini proseguono anco-
ra”, includendo “indi-
zi e giustificazioni”
della detenzione, ha
aggiunto la fonte. La
decisione odierna è
stata presa dalla
“Corte penale del
Cairo riunita al com-
plesso penitenziario
carcerario di Tora
sotto la presidenza del
Consigliere Moataz
Khafaghi”, precisa la
fonte.  Zaki è “accusa-
to di istigazione a
manifestare, esorta-
zione a rovesciare il
regime e diffusione di false informazioni”, viene ricordato.
“Notizie false in grado di perturbare la sicurezza e la pace socia-
le”, ha sostenuto inoltre la fonte ricordando alcuni elementi del
procedimento “7245 dell'anno 2019”. Lo studente viene accusa-
to per “l’uso di un account su una rete internet internazionale
per destabilizzare l’ordine pubblico, compromettere e mettere in
pericolo la sicurezza della società”, aggiunge la fonte con impli-
cito riferimento a Facebook. Informazioni analoghe sono state
pubblicate da diversi autorevoli media egiziani come i siti di al
Masry al-Youm, Shorouk, Dostour, Akhbar al Youm, al Watan,
Bawaba. “Grazie all'’iniziativa italiana” il caso giudiziario di
Patrick Zaki è al momento “l’unico che viene costantemente
monitorato da un gruppo di Paesi stranieri grazie all’iniziativa
italiana”. Lo sottolinea la Farnesina che rileva come “negli ulti-
mi giorni il ministero degli Esteri, attraverso la sua Ambasciata
al Cairo, ha continuato a sensibilizzare le Autorità locali sul caso
in questione, al fine di favorire la pronta scarcerazione del gio-
vane studente”.

La Cina si è impegnata a rag-
giungere la neutralità carbonica
entro il 2060. Ma, contempora-
neamente, è il paese con più pro-
getti di gasdotto in cantiere al
mondo. E questo, secondo un
rapporto pubblicato da Global
Energy Monitor, rappresenta
una palese contraddizione che
finisce per porre un dubbio sul-
l’effettiva volontà di Pechino di
puntare tutto sull’energia soste-
nibile. “Complessivamente l’al-
largamento dell’accesso cinese
alle fonti di gas ha innescato la
più grande espansione mondia-
le di gasdotti in termini di lun-
ghezza, a partire dai 4.646 km di
gasdotti in costruzione e ulterio-
ri 13.345 km di gasdotti in svi-
luppo pre-costruzione”, segnala
il rapporto intitolato “Pipeline
Bubble”. “Alla luce dell’attesa
vita di oleodotti e gasdotti che
dura 50 anni, questa grande
espansione è in contrasto con il

recente impegno della Cina a
migliorare dal punto di vista del
cambiamento climatico, rag-
giungendo la neutralità carboni-
ca entro il 2060”, sostiene il rap-
porto. Pechino ha lanciato ieri
uno schema di mercato delle
quote di carbonio destinato alle
sue principali compagnie ener-
gentiche, uno strumento ritenu-
to necessario nell’ottica della
decarbonizzazione. I progetti di
gasdotto cinese puntano – spie-
ga il rapporto di Global Energy
Monitor – su cinque fonti di
energia: il gas naturale liquido
importato, il gas importato
dall’Asia centrale, il gas impor-
tato dalla Russia, il gas prove-
niente dai suoi giacimenti inter-
ni e il gas prodotto da giacimen-
ti di carbone. Per quanto riguar-
da il gas naturale liquido, la
Cina dovrebbe sorpassare il
Giappone nel 2022 come princi-
pale importatore mondiale e ha

qualcosa come 12 terminal per
accogliere LNG. Relativamente
ai gasdotti, il principale nuovo
gasdotto cinese è lo Xinjiang
Coal-to-Gas, lungo 8.372 km
Doveva essere pienamente atti-
vo entro la fine del 2020. Altro
importante progetto è il nuovo
gasdotto West-East 4 da 3.123
km, destinato a rafforzare l’ap-
provvigionamento di gas dal
Turkmenistan attraverso
Uzbekistan e Kazakistan. Da
segnalare, infine, anche la
Russia-China East Line
Domestic Extension, la cui
seconda fase d’espansione è
lunga 1.110 km. Un’ulteriore
menzione merita, inoltre, la pre-
senza della Cina in Africa.
Pechino continua a essere sem-
pre più pressante nella costru-
zione di pipeline in 20 paesi del
continente. Secondo l’American
Enterprise Institute, l’investi-
mento diretto cinese nel settore

in Africa supera i 36 miliardi di
dollari. Nel 2019 – segnala il rap-
porto di Global Energy Monitor
– il gigante cinese CNPC ha
rinunciato all’oleodotto Niger-
Ciad per problemi di sicurezza,
ma procede nel progetto da 7
miliardi di dollari dell’oleodotto
Niger-Benin (90mila barili al
giorno). E’ inoltre in costruzione
il gasdotto Trans-Nigeria, che è
finanziato con 2,6 miliardi di
dollari dalla Bank of China.
Fondi che sono debiti per il
paese africano secondo uno
schema già consolidato. Ma
l’opera più importante è il
gasdotto Nigeria-Marocco che
sarà lungo 5.660 km e per
costruirlo ci vorranno 25 anni.
Questo progetto incontra l’op-
posizione di 40 organizzazioni
non governative e internazionali
che segnalano problemi di natu-
ra ambientale, sociale ed econo-
mica.

Due persone sono morte in una serie di
attentati a Kabul nell’ora di punta. Lo
riferisce il portavoce della polizia,
Ferdaws Faramarz, precisando che nella
prima esplosione sono rimaste uccise due
persone e altre due ferite, mentre nella
terza esplosione non ci sono state vittime.
Gli attacchi nelle ore più trafficate della
mattina sono diventati una delle pratiche
preferite dagli insorti, che fanno esplode-
re a distanza bombe piazzate sotto ai vei-
coli. Nel nord della capitale afghana,
invece, è stato preso di mira un camionci-
no della polizia ma non ci sono stati né
morti né feriti.

Serie di attentati a Kabul
La firma è quella dei Talebani

Patrick Zaki in carcere
per altri 45 giorni
Le anticipazioni dei giornali vicini al regime
egiziano sulla decisione del Tribunale

La Cina punta sui gasdotti
Dubbi sulla decarbonizzazione del gigante asiatico



Ricci: prove Invalsi, 
anno utile per capire 
le debolezze della Dad

Australia, torna l’allarme incendi 
alle porte della capitale
Evacuazioni nonostante il Covid

Tutti i poteri in Myanmar sono stati trasferiti al generale Min Aung Hlaing, capo delle forze armate 
Aung San Suu Kyi contro i golpisti chiede
di non accettare il colpo di mano militare 

Capimafia e boss della Stidda sono coinvolti nel-
l'inchiesta della Dda di Palermo che oggi ha porta-
to a 22 fermi. L'indagine colpisce le famiglie mafio-
se agrigentine e trapanesi ed è coordinata dal pro-
curatore di Palermo Francesco Lo Voi, dall'aggiun-
to Paolo Guido e dai pm Gery Ferrara, Claudio
Camilleri e Gianluca De Leo. L'inchiesta riguarda
anche un ispettore e un assistente capo della
Polizia, accusati di concorso esterno in associazione
mafiosa, accesso abusivo al sistema informatico e
rivelazione di segreti d'ufficio, e un avvocato. Gli
indagati rispondono a vario titolo di mafia, estor-
sione, favoreggiamento aggravato. Gli inquirenti
hanno accertato che la donna, Angela Porcello,
compagna di un mafioso, aveva assunto un ruolo
di vertice in Cosa nostra organizzando i summit,
svolgendo il ruolo di consigliera, suggeritrice e
ispiratrice di molte attività dei clan. Rassicurati dal-
l'avvocato sulla impossibilità di effettuare intercet-
tazioni nel suo studio, i capi dei mandamenti di
Canicattì, della famiglia di Ravanusa, Favara e
Licata, un ex fedelissimo del boss Bernardo
Provenzano di Villabate (Pa) e il nuovo capo della
Stidda si ritrovavano secondo le indagini nello stu-
dio, per discutere di affari e vicende legate a Cosa
nostra. Le centinaia di ore di intercettazione dispo-
ste dopo che, nel corso dell'inchiesta, i carabinieri
hanno compreso la vera natura degli incontri,
hanno consentito agli inquirenti di far luce sugli
assetti dei clan, sulle dinamiche interne alle cosche
e di coglierne in diretta, dalla viva voce di mafiosi
di tutta la Sicilia, storie ed evoluzioni. Uno spacca-
to prezioso che ha portato all'identificazione di per-
sonaggi ignoti agli inquirenti e di boss antichi anco-
ra operativi.  Nel mandamento mafioso di Canicattì
la Stidda torna a riorganizzarsi e ricompattarsi
attorno alle figure di due ergastolani riusciti a otte-
nere la semilibertà. In particolare uno dei capima-
fia, indicato come il mandante dell'omicidio del

giudice Rosario Livatino, avrebbe sfruttato i premi
che in alcuni casi spettano anche ai condannati al
carcere a vita, per tornare ad operare sul territorio
e rivitalizzare la Stidda che sembrava ormai scon-
fitta. Dall'inchiesta emerge inoltre che il boss lati-
tante Messina Denaro, capomafia trapanese latitan-
te da 28 anni, ancora riconosciuto come colui cui
spettano investiture o destituzioni. E che gli storici
rapporti tra mafia e Cosa nostra americana non
sarebbero mai cessati. Anche Messina Denaro è
destinatario del provvedimento di fermo, che è

stato emesso per 23 persone, ma eseguito solo nei
confronti di 22, visto che il padrino trapanese resta
latitante.Il ruolo del boss di Castelvetrano viene
fuori nella vicenda relativa al tentativo di alcuni
uomini d'onore di esautorare un boss dalla guida
del mandamento di Canicattì. Dall'indagine emer-
ge che per di realizzare il loro progetto i mafiosi
avevano bisogno del beneplacito di Messina
Denaro che continua, dunque, a decidere le sorti e
gli equilibri di potere di Cosa nostra pur essendo
da anni imprendibile.

L’ombra di Matteo Messina Denaro
dietro la Stidda di Agrigento e Trapani

Il capo de facto del governo
birmano Aung San Suu Kyi è
stata “arrestata” dai militari.
Lo ha detto all'Afp un porta-
voce del partito della premio
Nobel, la Lega nazionale per
la democrazia (LND).  Tutti i
poteri in Myanmar sono stati
trasferiti al generale Min
Aung Hlaing, capo delle forze
armate. La decisione è stata
annunciata dall'esercito poco
dopo l’annuncio dello stato di
emergenza per un anno e della
presidenza ad interim affidata
al generale Myint Swe, che era
uno dei due vicepresidenti in
carica. Aung San Suu Kyi ha
esortato il popolo birmano a
“non accettare il colpo di
Stato”: lo ha riferito il partito
della leader birmana.
“Abbiamo sentito che è dete-
nuta a Naypyidaw, ha detto la
portavoce Myo Nyunt. Anche
altri funzionari del partito
sono stati arrestati. Nessuna
conferma dal portavoce del-
l’esercito. I militari denuncia-
no da diverse settimane frodi
durante le elezioni legislative
dello scorso novembre, vinte

in modo schiacciante
dall’LND. Gli arresti sono
avvenuti poche ore prima
della riunione inaugurale del
Parlamento recentemente
insediato. Con il pretesto della
pandemia di coronavirus, le
elezioni “non sono state né
libere né eque”, ha assicurato
in conferenza stampa la scorsa
settimana il portavoce del-
l'esercito, il maggiore generale
Zaw Min Tun.

“Proprio perché questo è l'an-
no della pandemia e siamo
tutti preoccupati per le caren-
ze nell'apprendimento che
possono essere state causate
dalla lunghe restrizioni per
contenere il contagio del
Covid 19, le prove Invalsi
hanno ancora più ragione di
essere effettuate come stru-
mento in grado di fornirci i
dati che ci diranno se i nostri
studenti stanno raggiungendo
gli obiettivi prefissati dal legi-
slatore oppure no, e in che
misura questo avviene”. A
dirlo è Roberto Ricci, respon-
sabile dell’area Prove naziona-
li di Invalsi, che difende la
bontà delle finalità dell'istitu-
to, ancora di più, spiega in

un’intervista diffusa sui canali
social, “perchè le prove Invalsi
fornendo un dato ampio ed
esaustivo, possono servirci a
supportare le evidenze e dove
riscontrassimo, appunto, delle
carenze nell'apprendimento,
ci permetteranno di andare
incontro a quegli studenti che
si sono rivelati più fragili a
causa delle lunghe fasi di
Dad”. Ricci spiega di condivi-
dere le preoccupazioni che da
più parti sono state espresse
per l'eventuale perdita di
competenze degli studenti in
questi dieci mesi che hanno
messo la scuola tutta a dura
prova.  “La lunga chiusura ha
creato problemi non irrilevan-
ti - afferma -, che tutti noi
dovremmo affrontare non cer-
cando colpe ma soluzioni per
aiutare gli studenti a superare
le difficoltà. Ci tengo a preci-
sare alcuni aspetti: cercare di
capire che cosa è successo non
è importante solo per capire i
limiti della Dad che è stata e
sarà anche in futuro uno stru-
mento utile. Ma dobbiamo
individuare che cosa non
siamo riusciti ad ottenere
dalla Dad, in senso positivo.
La Dad ha consentito di non
interrompere il filo tra scuole
e studenti quando eravamo
costretti a casa, questo però
non vuol dire che non ci siano
stati apprendimenti che non
sono stati persi”.
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L’incendio che da ore infuria
alle porte di Perth, capitale
dell'Australia occidentale, ha
costretto alcuni abitanti a
lasciare le loro case nonostante
la città si trovi in lockdown per
il coronavirus. Lo riporta la
Bbc. Secondo le autorità, alme-
no 30 abitazioni nella zona set-
tentrionale di Perth sono state
distrutte dalle fiamme che
hanno già bruciato 7.000 ettari
di terreno. L’incendio è stato
alimentato dai forti venti e le
temperature che oggi hanno
sfiorato i 35 gradi. “In questo
momento l’Australia occiden-
tale sta combattendo due
diversi tipi di emergenza: un
pericoloso incendio e il Covid-
19”, ha dichiarato il premier

dello Stato Mark McGowan
definendo la situazione della
città “estremamente preoccu-
pante e grave”. Perth, che
conta due milioni di abitanti, è
in lockdown fino a venerdì
dopo che è stato registrato il
primo caso locale in 10 mesi. Si
tratta di un dipendente di un
hotel adibito alle quarantene
chee si teme possa avere con-
tratto la variante inglese del
coronavirus. 

Una raccolta di fondi per aiutare Martina, la figlia di
Valeria Coletta, 35 anni, e Fabrizio Martino Marchi, 40
anni, morti in montagna, sulla Presolana, in provincia
di Brescia, dopo essere caduti in un canalone per oltre
duecento metri davanti agli occhi della bambina di 5
anni. “Regaliamo a Martina un futuro” è lo slogan scel-
to dagli amici della coppia per lanciare la campagna in
rete, sul sito GoFundMe. In poche ore sono stati raccol-
ti più di 10mila euro. “Un percorso di vita interrotto da
un tragico incidente, due vite spezzate all’improvviso
senza un motivo, che lasciano un vuoto incolmabile.
Fabry e Vale stavano costruendo, programmando e
progettando un futuro radioso per la loro famiglia e la
loro bambina” è quanto scritto dagli amici. “Tutto il
ricavato verrà devoluto alla famiglia ed utilizzato per
sostenere la figlia della oppia nel suo percorso di vita.
Servirà per aiutarla ad avere il miglior supporto per
affrontare questa situazione ed un futuro migliore”,
viene spiegato su GoFundMe.

Regaliamo a Martina un futuro
Raccolta fondi per la bimba che ha perso i genitori precipitati in un crepaccio





Catturato il presunto omicida
della 29enne in Salento
E' stato catturato il presunto
responsabile dell'omicidio di
Sonia Di Maggio, la 29enne
uccisa a coltellate ieri sera a
Minervino di Lecce mentre
era in compagnia del suo
fidanzato. Si tratta dell'ex
fidanzato della giovane,
Salvatore Carfora, di 39 anni
di Torre Annunziata (Napoli),
con precedenti penali. Aveva
ancora gli indumenti e lo zai-
netto che indossava al
momento del delitto quando
è stato fermato dagli agenti
del commissariato di Otranto
nei pressi della stazione ferro-
viaria. L'arma del delitto non
è stata ancora trovata. A
quanto si apprende da fonti
investigative, era da poco
uscito dal carcere dove era
finito per aver ferito a coltel-
late un parcheggiatore abusi-
vo durante una lite.

Aggredita dal marito, salvata
dal figlio che chiama la Polizia
Una telefonata alla polizia per
salvare la madre, vittima del
padre. 
A farla è stato un bambino di
10 anni di Zafferana Etnea, in
provincia di Catania. L'uomo,
un 38enne, stava picchiano la
consorte, di 45 anni, davanti
agli occhi impauriti del piccolo,

che ha deciso di intervenire
chiamando le forze dell'ordine.
Già nel 2019 la donna aveva
denunciato per maltrattamenti
il marito, che era stato arresta-
to (ancora ubriaco) e messo ai
domiciliari.
L'episodio di violenza è avve-

nuto attorno alla mezzanotte
di sabato sera. 
L'operatore che ha ricevuto la
chiamato ha sentito la voce
del piccolo che, piangendo,
chiedeva aiuto per la madre.
La polizia è intervenuta imme-
diatamente sul posto trovando
la vittima assieme al figlio,
mentre l'aggressore si era già
allontanato da casa. Sul pavi-
mento sono stati trovati fram-
menti di vetro. 

Marocchino 15enne 
massacrato a calci e pugni 
dal branco in Sardegna
Pestato a calci e pugni da un
branco di ragazzi, un 15enne
di origini marocchine nato e
residente a Sant’Andrea Frius,
nel sud della Sardegna.
L’agguato è avvenuto alla fer-

mata del bus di Elmas, paese
dell’area metropolitana di
Cagliari. Il ragazzo è stato rico-
verato in ospedale. Secondo
quanto riportato dalla Nuova
Sardegna, si tratterebbe di una
spedizione punitiva per essersi
permesso di avere una fidan-
zata loro compaesana.

Mafia, colpo a clan siciliani.
Eseguiti 23 arresti
I carabinieri del Ros, con l’ausi-
lio comandi provinciali di
Agrigento, Trapani,
Caltanissetta e Palermo, e di
altri reparti specializzati, stanno
eseguendo, in queste ore, un
decreto di fermo nei confronti
L’inchiesta riguarda anche un
ispettore e un assistente capo

della Polizia, accusati di con-
corso esterno in associazione
mafiosa, accesso abusivo al
sistema informatico e rivelazio-
ne di segreti d’ufficio, e un
avvocato. Gli indagati rispon-
dono a vario titolo di mafia,
estorsione, favoreggiamento
aggravato.

Vaccino AstraZeneca, Aifa:
“Rapporto beneficio/rischio
valido per ultra 55enni 
senza problemi di salute”
“In attesa di acquisire ulteriori
dati, anche dagli studi attual-
mente in corso, al momento
per il vaccino Astra Zeneca si
suggerisce un utilizzo preferen-
ziale nelle popolazioni per le
quali sono disponibili evidenze

maggiormente solide, e cioè
soggetti giovani tra i 18 e 55
anni. Si ribadisce tuttavia che,
sulla base dei risultati di immu-
nogenicità e dei dati di sicu-
rezza, il rapporto
beneficio/rischio di tale vacci-
no risulta favorevole anche nei
soggetti di età più avanzata
che non presentino specifici
fattori di rischio".
E' quanto reso noto dal
Comitato Tecnico Scientifico
dell'Agenzia Italiana del
Farmaco (Aifa), in un parere
circa le indicazioni mediche
per la somministrazione del
vaccino anti-Covid prodotto
dalla AstraZeneca, divulgato
tramite il sito web
dell'Agenzia.

in Breve

Iniziata ieri, domenica 31 gennaio
2021, la prima giornata della manife-
stazione nazionale “Il mare
d’Inverno”, organizzata da Fare Verde
e giunta quest’anno alla 30^ edizione.
L’evento ecologista più longevo
d’Italia, la prima edizione venne orga-
nizzata nel 1992, anche in questa edi-
zione  ha ricevuto il Patrocinio della
Commissione UE – Rappresentanza
per l’Italia, del Ministero
dell’Ambiente, del Comando Generale
della Guardia Costiera, dell’Assemblea
Legislativa dell’Emilia Romagna, delle
Regioni Friuli Venezia Giulia, Lazio e
Toscana. “Quest’anno celebriamo la
trentesima edizione della manifesta-
zione – dichiara il presidente nazionale
di Fare Verde, Francesco Greco –
l’evento più longevo nel panorama
ambientalista italiano. Per questa edi-
zione abbiamo pensato a una mobilita-
zione di 50 giorni, fino al 21 marzo
2021, così da organizzare, oltre alla
classica pulizia della spiaggia, una
serie di eventi collaterali quali confe-
renze e dibattiti online, incontri con le
scuole e le pubbliche amministrazioni.
Il tutto compatibilmente con le misure
anticovid che ci impongono di ripensa-
re allo “sviluppo” sino ad oggi perse-
guito, senza curarsi di un Pianeta Terra
sempre più malato”. Nella giornata di

ieri “Il Mare d’Inverno” ha ripulito le
spiagge di Marina di Pisa, Pietrasanta
(Lu) e Pescara. Domenica 7 febbraio
appuntamento a Sistiana (Ts),

Chioggia (Ve), Comacchio (Fe),
Brindisi, Catanzaro Lido e Reggio
Calabria. Chi volesse aderire o orga-
nizzare l’evento nella sua città può

contattare l’associazione al numero
392.9772536, o inviare una mail afare-
verde.segreteria@mail.com. Il pro-
gramma completo è disponibile sul 

Iniziata ieri la 30° “Il Mare d’Inverno”
Fare Verde mobilitata per 50 giorni in difesa del mare  e di Madre Natura
Il Presidente Greco: “Iniziative di sensibilizzazione fino al 21 marzo”
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Fino al 1 marzo, è possibile presenta-
re la domanda di partecipazione a
“Youth4Climate: Driving Ambition”,
il primo incontro riservato a giovani
di tutto il mondo, che si terrà a
Milano dal 28 al 30 settembre 2021.
“Il futuro del pianeta – afferma il
ministro dell’Ambiente Sergio Costa
- è una sfida che riguarda soprattutto
i giovani, che in questi ultimi anni
sono stati portabandiera nella batta-
glia per la lotta contro il global war-
ming e per la sostenibilità ambienta-
le. Da loro sono giunti gli stimoli più
forti e costruttivi alla classe dirigente
mondiale. A loro intendiamo dare
voce, rilievo e visibilità in vista della

conferenza sul clima di fine anno.
Crediamo sia fondamentale che le
scelte che riguardano il domani siano
condivise, anche indicate, da chi nel
domani dovrà vivere e del pianeta di
domani sarà responsabile”. L’invito a
partecipare è quindi rivolto alla
nuova generazione di leader del-
l’azione per il clima, dai 15 ai 29 anni,
già attivi in un gruppo, associazione
o impresa, così da offrire loro la pos-
sibilità di incontrare i rappresentanti
dei governi presenti a Milano, gli
stessi che parteciperanno alla
26esima Conferenza della Parti
del’UNFCCC, che si terrà a Glasgow
a novembre. Nella domanda di parte-

cipazione sarà chiesto di illustrare
anche le attività già svolte dagli inte-
ressati nell’ambito dell’azione per il
clima e dello sviluppo sostenibile.
Youth4Climate: Driving Ambition è
frutto di un lungo processo prepara-
torio che mette a frutto i nove eventi
virtuali di Youth4ClimateLive Series,
lo stato di avanzamento del processo
negoziale in ambito UNFCCC, non-
ché i risultati emersi dai principali
incontri tra giovani. Per ciascuno dei
197 paesi, che fanno parte
dell’UNFCCC, saranno selezionati
due partecipanti. Si prevede la pre-
senza di circa 400 giovani, nel rispet-
to di un'equa rappresentatività di

genere, equilibrio geografico e inclu-
sione sociale. Le prime due giornate
di Youth4Climate: Driving Ambition
saranno dedicate a gruppi di lavoro
tematici, mentre il terzo giorno vedrà
un confronto diretto tra i giovani
delegati e i ministri partecipanti alla
Conferenza preparatoria che si terrà

nei due giorni successivi, sempre a
Milano. I risultati dell’incontro tra i
giovani leader saranno raccolti in
una Dichiarazione finale, che sarà
illustrata e discussa alla Conferenza
preparatoria e dunque recepita nel
processo che condurrà alla
Conferenza della Parti di Glasgow.

“Youth4Climate: Driving Ambition”
Al via le candidature per i giovani leader della “generazione verde” di tutto il mondo
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Avvicinava persone anziane nei pressi dei
principali ospedali della Capitale, e fin-
gendosi medico o addirittura primario,
riusciva a carpirne la fiducia e a farsi con-
segnare delle somme in denaro per far
fronte alle fantomatiche terapie a cui la
figlia doveva sottoporsi a seguito di un
grave incidente stradale, mai avvenuto.
A porre fine alle scorribande dell’indaga-
to, un arresto eseguito per altra causa con
il conseguente trasferimento nel carcere
di Vigevano, dov’è tuttora detenuto, e
l’attività d’indagine dei Carabinieri della
Stazione Roma San Giovanni che, da
marzo a dicembre del 2019, sono riusciti a
documentare le responsabilità del 59enne
in ordine ad almeno 7 truffe. In un caso
l’indagato - un romano di 59 anni nella
Capitale senza fissa dimora e con prece-
denti - è riuscito ad appropriarsi addirit-
tura dell’auto di una delle sue vittime. Il
suo modus operandi era sempre lo stesso:
l’uomo, fingendosi medico o primario,
“agganciava” le vittime designate nei
pressi di strutture ospedaliere - San
Giovanni-Addolorata, San Filippo Neri,
Regina Margherita, Sant’Eugenio, Sandro
Pertini e Sant’Andrea - e confessava la sua
forte preoccupazione per lo stato di salu-
te della figlia a seguito di un incidente
stradale - situazione totalmente inventata
- e per le costose terapie cui non riusciva
a far fronte economicamente. Il buon

cuore degli anziani, che hanno avuto la
sfortuna di incrociare la strada del truffa-
tore, li spingeva a offrire somme di dena-
ro per aiutarlo.  In un caso, una donna,
caduta nella rete del 59enne, lo ha fatto
salire in auto per concedergli un passag-
gio e dopo essere scesa per acquistare
una marca da bollo, si è vista rubare il
veicolo. I Carabinieri della Stazione San
Giovanni, ottenuti i riscontri necessari
dalle denunce delle vittime e dalla conse-
guente attività d’indagine, nel corso della

quale sono state acquisite dichiarazioni
testimoniali, immagini delle telecamere
di videosorveglianza e individuazioni
fotografiche, hanno consegnato all’AG
una dettagliata informativa e il G.I.P. del
Tribunale Ordinario di Roma, concor-
dando con le evidenze raccolte dai
Carabinieri, ha emesso nei confronti del
59enne un provvedimento di custodia
cautelare in carcere che i militari hanno
notificato all’indagato nel carcere di
Vigevano.

Le truffe del falso ‘Primario’
Usura, estorsione, abusiva
attività finanziaria, compra-
vendita di armi e spaccio di
sostanze stupefacenti.
Questi i reati contestati
all’interno di un’ordinanza,
emessa dal G.I.P. del
Tribunale di Velletri, su
richiesta della locale
Procura della Repubblica,
che dispone la custodia cau-
telare in carcere, nei con-
fronti di 8 persone, notifica-
ta questa mattina dai
Carabinieri del Nucleo Investigativo di Frascati, che
hanno condotto le indagini. Le risultanze investigative
hanno evidenziato l’esistenza di “un vero e proprio soda-
lizio criminale tra i vari indagati che si aiutano a vicenda
per superare ogni possibile problematica pur di raggiun-
gere il loro intento illecito”. Alle persone arrestate si
aggiungono ulteriori 8 soggetti denunciati a piede libero
per i medesimi reati. Quattro le vittime accertate di estor-
sione ed usura, persone in difficoltà economica che si
erano rivolte a un personaggio con precedenti dell’area
dei Castelli Romani per ottenere un prestito di denaro.
Da lì un’escalation di minacce ed intimidazioni, che
hanno comportato uno stato di forte agitazione e timore.
Lo schema era sempre lo stesso e consolidato, il prestito
erogato dallo strozzino, attualmente detenuto in regime
di arresti domiciliari per reati della stessa specie commes-
si in passato, mentre il recupero crediti era affidato ad un
noto delinquente del luogo, già colpito da misura caute-
lare per reati analoghi poco più di un anno fa. Le indagi-
ni hanno evidenziato come lo stesso, utilizzando spesso
termini allusivi, minacciava pesanti ritorsioni nei con-
fronti delle vittime e dei loro familiari, tanto da indurli a
non denunciare ai Carabinieri quanto stavano subendo.
Talmente forte era la loro soggezione nei confronti dei
due indagati, che quasi tutti hanno negato davanti ai
Carabinieri di aver contratto un debito con loro. Nel
corso dell’indagine è emerso anche un gruppo criminale
dedito alla compravendita di armi e droga del tipo cocai-
na, facente capo ad un noto pregiudicato residente nel
Comune di Frascati. Prima dell’arresto odierno, l’uomo
nei mesi precedenti si era reso irreperibile ad un ordine
di carcerazione emesso per svariati reati commessi in
passato, nascondendosi presso l’abitazione di un cono-
scente nel comune di Grottaferrata, venendo successiva-
mente rintracciato ed arrestato dai Carabinieri del Nucleo
Investigativo di Frascati nel mese di maggio. Nel corso
del tempo aveva costituito un sodalizio criminale attri-
buendo ad ognuno di loro un compito specifico. Per rag-
giungere i suoi intenti criminali l’uomo si è servito di
soggetti incensurati, arrestati nel corso dell’indagine, ai
quali aveva assegnato rispettivamente il compito di
custodire e di trasportare le armi e gli stupefacenti.
Durante l’indagine, oltre allo stupefacente, sono state
recuperate 4 pistole, che da successivi approfondimenti
sono risultate essere il provento di vari furti in abitazio-
ne avvenuti in varie parti d’Italia. Inoltre è stato possibi-
le anche ricostruire il principale canale di rifornimento
della banda, un cittadino romano con svariati precedenti,
che ha mostrato la capacità di poter muovere ingenti
quantitativi di stupefacenti. La caratura criminale del for-
nitore è stata riscontrata quando, mentre le indagini
erano ancora in corso, è stato arrestato nella zona di
Ponte Galeria a Roma, insieme ad altri soggetti di origine
campana. In quell’occasione sono stati recuperati 190 kg
di sostanza stupefacente e 9 armi da fuoco di vario tipo.
Una volta ricostruito il canale di approvvigionamento del
sodalizio, è stato possibile individuare le piazze di spac-
cio che immettevano sul mercato la droga “intermediata”
dai soggetti arrestati questa mattina. Le due principali si
trovano rispettivamente nell’area delle palazzine popola-
ri di via Andersen a Roma e nel comune di Villalba di
Guidonia, entrambe gestite da soggetti di origine calabre-
se. Il volume di affari stimato nel corso dell’indagine è di
migliaia di euro settimanali, garantito dai continui rifor-
nimenti che il gruppo investigato garantiva alle piazze di
spaccio, che potevano in tal modo rivendere la droga al
dettaglio.

Carabinieri: con l’operazione
Tusculum arresti per usura,
estorsione, armi e droga

Dopo le difficoltà tecniche regi-
strate ieri nel Lazio sul fronte
delle prenotazioni dei vaccini
per gli over 80, alle 8 di marte-
dì  mattina “erano  oltre 70 mila
le doppie prenotazioni effet-
tuate per il vaccino anti covid
rivolto agli over 80. Di queste –
spiega l’Unità di Crisi COVID-
19 della Regione Lazio – circa
47 mila sono le prenotazioni a
Roma città, 3.509 a Frosinone,
5.484 a Latina, 3.255 a Viterbo e
589 a Rieti. Alle ore 12 possibi-
le raggiungere risultato di 1 su

4 già prenotato per le due dosi
nelle prime 24 ore”. Dunque
seconda giornata per prenotare
il vaccino dopo le criticità
osservate ieri, difficoltà
ammesse dallo stesso governa-
tore del Lazio, Nicola
Zingaretti, che nella tarda sera-
ta di ieri ha voluto fare il punto
con un tweet: “Dopo i proble-
mi iniziali ottimi risultati delle
prenotazioni per vaccino anti
COVID19 per gli over 80 anni.
Arriveremo tra un po’ a oltre
50.000 prenotazioni”.

Unità Crisi Lazio: “70mila doppie
prenotazioni per i vaccini over 80”

Associazione a delinquere
finalizzata al traffico di
droga. E’ questa l’accusa
che ha fatto scattare una
operazione di polizia sul
litorale romano, nei territo-
ri di Ostia, Acilia, Dragona
e Dragoncello, per dare
esecuzione a 17 misure
cautelari emesse dal Gip
del Tribunale di Roma.  I
provvedimenti restrittivi
vengono notificati ai pre-
sunti appartenenti ad una
associazione dedita al traf-

fico di sostanze stupefa-
centi – attiva nelle zone di
Dragona e Dragoncello – e
di soggetti a vario titolo
coinvolti nella detenzione e
spaccio di droga. Secondo
quanto è emerso dalla
indagini tra i luoghi di
stoccaggio della droga
c’era anche il bar “Grease”
che nel 2018 fu teatro di
scontri armati. Nel corso
delle indagini sono stati
sequestrati oltre 628 kg di
hashish e 2 revolver.

Litorale romano, scacco ai trafficanti
ed agli spacciatori. In 17 in manette

Avvicinava anziani nei pressi degli ospedali per farsi pagare false terapie

Scoperte dai Cc nella Capitale. Individuato il responsabile

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Prosegue l’attività preventiva
dei Carabinieri del Gruppo di
Roma finalizzata alla verifica del
rispetto delle misure governati-
ve adottate per contenere la dif-
fusione del Covid-19. Nel fine
settimana appena trascorso, i
Carabinieri della Stazione Roma
piazza Dante hanno sanzionato
20 persone, redatto 8 ordini di
allontanamento  e chiuso una
pizzeria per 2 giorni: nello speci-
fico, i militari hanno passato al
setaccio la zona di piazza
Vittorio Emanuele II sorpren-
dendo 6 persone senza masche-
rina, altri 12 in stato di ubria-
chezza molesta, mentre in una
pizzeria di via Manin, i
Carabinieri hanno sorpreso 5
avventori all’interno del locale,
motivo per cui nei confronti del
gestore e del titolare, entrambi
cittadini egiziani, sono scattate le
previste sanzioni amministrati-
ve, oltre alla chiusura dell’eserci-
zio per 2 giorni. I 5 clienti “pizzi-
cati” nel locale sono stati identi-
ficati e, secondo la normativa
vigente, sanzionati in un secon-
do momento. Nello stesso conte-
sto, i militari hanno redatto 8

ordini di allontanamento per
violazioni del Regolamento di
Polizia Urbana del Comune di
Roma. Le sanzioni amministrati-
ve comminate ammontano a un
totale di circa 5.000 euro. Tra
piazza dei Cinquecento e la sta-
zione ferroviaria Termini, i
Carabinieri della Compagnia
Roma Centro hanno eseguito un
articolato piano di controllo del
territorio, finalizzato oltre che
alla verifica del rispetto delle
normative antiCovid anche al
contrasto di eventuali fenomeni
di degrado o illegalità diffusa,
che ha portato alla sanzione di
un 26enne di Lanuvio che non
ha ottemperato al divieto di spo-
stamento tra comuni. Nel corso
dell’operazione, inoltre, sono
stati denunciati un romano e un
cittadino del Pakistan sorpresi
nella zona nonostante fossero
gravati dal divieto di accesso
all’area urbana della stazione
ferroviaria Roma Termini. I
Carabinieri della Stazione Roma
San Pietro, invece, hanno sanzio-
nato 10 studenti di età compresa
tra i 16 e i 18 anni, sorpresi in
assembramento in Largo

Cardinale Galamini, zona
Gregorio VII. L’ammontare
delle sanzioni elevate, in questo
caso, è di complessivi 4.000 euro.

Coronavirus, giocano
a poker tutti insieme:

8 denunciati dalla Polizia
Blitz della Polizia della Squadra
Amministrativa della Questura
di Roma in un circolo privato di
via Mario Cartaro zona
Torpignattara, dove sono state
sorprese 8 persone intente a gio-
care a poker, nonostante i divieti
imposti dal DPCM. Al momento
dell’irruzione, gli agenti hanno
colto in flagranza i giocatori,
tutti di nazionalità cinese, tra i 25

e 60 anni, seduti attorno a due
tavoli verdi perfettamente alle-
stiti per il poker e a stretto con-
tatto fisico l’uno con l’altro
nonostante le restrizioni impo-
ste dalla normativa anti – Covid.
Circa 3 mila euro, il contante
sequestrato trovato sui tavoli da
gioco insieme a svariati mazzi di
carte da poker. I giocatori sono
stati identificati e dal successivo
controllo, è emerso che 2 di loro
avevano già precedenti di poli-
zia per il reato di partecipazione
al giuoco d’azzardo. Per tutti, al
termine degli accertamenti, è
scattata la denuncia all’Autorità
Giudiziaria per partecipazione
al giuoco d’azzardo oltre al

sequestro penale dell’intero
locale adibito a bisca clandesti-
na.  Per il presidente del circolo
invece, oltre ad essere denun-
ciato ai sensi dell’ art 718 del
c.p. per aver agevolato il giuoco
d’azzardo e per la detenzione
illegale di un manganello tele-
scopico trovato all’interno dei
locali, s’ipotizza il reato d’istiga-
zione alle disobbedienze delle
leggi art 415 del c.p. in quanto,
malgrado l’emergenza epide-
miologica, organizzava le “riu-
nioni di giuoco” dando anche
indicazioni su cosa dichiarare in
autocertificazione in caso di
controllo.  A livello amministra-
tivo il Presidente del circolo è
risultato inoltre in possesso di
documentazione incompleta
significando che nessun avven-
tore risultava iscritto e ne in
possesso di alcuna tessera asso-
ciativa. Tutti sono stati sanzio-
nati sia per lo spostamento dal
domicilio senza il presupposto
della necessità, sia per la man-
cata osservanza del giusto
distanziamento sociale, per un
ammontare che va dai 400 euro
a 1000 euro ciascuno.

Fine settimana intenso di lavoro per i Carabinieri del Gruppo di Roma

Normativa Covid, attività di prevenzione
con chiusure di locali e sanzioni personali

La Sindaca di Roma Virginia
Raggi ha incontrato nella
Sala Esedra del Marco
Aurelio nei Musei Capitolini
i Decani del Corpo
Diplomatico accreditati a
Roma. Durante il tradiziona-
le incontro erano presenti il
Segretario Generale del
Ministero degli Affari Esteri
e della Cooperazione inter-
nazionale Elisabetta Belloni,
e i rappresentanti del
Corpo diplomatico accredi-
tati presso la Repubblica ita-
liana, presso la Santa Sede e
presso le Agenzie delle
Nazioni Unite a Roma.
“Sono davvero lieta di poter
rivolgere, in questa presti-
giosissima e meravigliosa
Esedra, il saluto della città al
Segretario Generale del
Ministero degli Esteri e ai
Decani del Corpo
Diplomatico, e a tutti i Capi
Missione collegati in strea-
ming. Negli anni scorsi ho
sempre voluto riunire e
salutare, in Campidoglio, il
Corpo Diplomatico accre-
ditato a Roma, per rafforza-
re il legame con la Città. Il
2021 - ha detto Raggi - sarà
per Roma un anno partico-
larmente impegnativo sul
piano dell’attività internazio-
nale: la Città ospiterà il
Vertice del G20, e sta assi-
curando la presidenza
dell’U20, engagement group
del G20 composto dalle
città dei Paesi membri del
G20. U20 è quest’anno
dedicato specificamente alla
lotta ai cambiamenti climati-
ci e all’uscita dalla pandemia,
che sono aspetti nodali per
gli agglomerati urbani.
Questi impegni, che ci fanno
onore, sono grandi oppor-
tunità per la nostra cittadi-
nanza, per sottolineare che
Roma ha davvero intrapre-
so una strada senza ritorno
verso la creazione di una
città sempre più resiliente
ed ecosostenibile. Voglio
ringraziare le rappresentan-
ze diplomatiche per la loro
presenza, che testimonia il
desiderio, la volontà, ma
soprattutto l’impegno a
costruire rapporti e legami
fra Roma e la sua comunità
internazionale”. 

La Sindaca Raggi
incontra i Decani 
del Corpo
Diplomatico
accreditati

“Nessun taglio ai fondi municipali destinati al
Sociale è in essere, come già più volte confer-
mato dall’assessore Lemmetti. Anche e soprat-
tutto quest’anno, in cui affrontiamo nuove cri-
ticità generate dalla pandemia, Roma Capitale
è in prima linea per sostenere le persone più
fragili. I servizi sono garantiti”. A dichiararlo è
l’assessora alla Persona, Scuola e Comunità
Solidale di Roma Capitale Veronica Mammì.
La spesa per i servizi sociali si attesta, per il
2021, a 360 milioni di euro, in linea con quanto
speso dal Dipartimento e dai Municipi nel
2020, con un aumento di 3 milioni di euro.
Inoltre, in queste ore le strutture capitoline
stanno lavorando ad un ulteriore aumento, di
5 milioni di euro, per le spese sociali dei singo-
li Municipi.  “In aggiunta a queste importanti
risorse - aggiunge l’assessora Mammì - abbia-
mo garantito l’opportunità di stanziare, nel
corso dell’anno, ulteriori risorse legate ad esi-
genze per il sociale, ciò grazie al monitoraggio
dei conti e al buon utilizzo dei risparmi fatto da

questa Amministrazione. Già nel 2020, infatti,
abbiamo stanziato 70 milioni di euro in più, nel
corso dell’anno, per dare ancora maggiore
forza al supporto alle persone più fragili.
Impegno e azioni concrete che continueremo a
garantire, sempre in dialogo e in rete con il ter-
ritorio, per i servizi sociali della città”.

Campidoglio: fondi garantiti
per i servizi sociali ai Municipi

Aperto e subito rinviato il processo al fotografo Marco Fassoni
Accetti, l’uomo che si autoaccusò di aver partecipato al sequestro
di Emanuela Orlandi. La prima udienza registrata però non c’en-
tra nulla con il mistero della giovanissima cittadina vaticana
scomparsa nell’estate del 1983. Il caso davanti al giudice mono-
cratico della Capitale riguarda una accusa di violenza privata in
relazione ad una festa del marzo 2019, nel corso della quale furo-
no messe delle manette di plastica ad alcune minori.  In partico-
lare dopo la costituzione delle parti e aver risolto alcune questio-
ni preliminari, ha disposto per la prossima udienza la citazione
dei genitori delle due ragazzine parti offese. Ed i legali di parte
civile hanno poi presentato le liste testimoniali.  Quando emerse
questa ultima vicenda Fassoni Accetti respinse le accuse e spiegò
che gli attrezzi usati erano di plastica, che si trattò insomma tutto
di un gioco. Questa versione è stata però contraddetta da padri e
madri dei minori che hanno denunciato. Fassoni Accetti non era
presente in aula.

Manette giocattolo a minori:
processo al fotografo Accetti
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Mensa Caritas aderisce
al progetto della Comunità
sociale di Retake

Ha preso il via (il 27 gennaio
scorso) il progetto Comunità
Solidale promosso da Retake
Roma presso il parco di Colle
Oppio. All’iniziativa – che
vede il patrocinio del
Municipio I e del
Dipartimento Tutela
Ambientale del Comune di
Roma – partecipano anche i
volontari e alcuni ospiti della
Mensa “Giovanni Paolo II” di
Colle Oppio e della
Parrocchia di San Martino ai
Monti, insieme ad altre asso-
ciazioni del territorio.  “I
volontari, ogni mercoledì per i
prossimi sei mesi, attraverso
interventi di pulizia e di ripri-
stino del decoro che coinvol-
gono gli abitanti e i frequenta-
tori – ricorda la Caritas –
promuovono una rigenerazio-
ne urbana sociale”.

La Regione Lazio porta
l’Archivio Flamigni
a Roma: nasce “Memo”
La Regione Lazio porta nella
Capitale l’immenso patrimonio
documentale dell’Archivio
Flamigni, uno dei più impor-
tanti centri di documentazione
nazionali, specializzato nello
studio della storia dell’Italia
Repubblicana, in particolare
degli eventi legati a terrorismo,
stragi, eversione politica, mafia
e criminalità organizzata.
Fondato nel 2005 a Oriolo
Romano da Sergio Flamigni,
saggista, partigiano, deputato e
poi senatore del Pci, e diretto
da Ilaria Moroni, l’Archivio è
stato trasferito, grazie all’impe-
gno della Regione Lazio, pres-
so “MEMO, Spazio di storia e
memorie”, il nuovo spazio
regionale situato a Garbatella,
uno dei quartieri più significati-

vi della storia della Resistenza
romana. Questa mattina il
Presidente della Regione,
Zingaretti ha visitato la nuova
sede. “Un patrimonio di docu-

menti e materiali difeso con
tenacia da Sergio Flamigni, che
in caso contrario sarebbe
andato perso. E’ una follia ita-
liana che questi materiali
venissero conservati in una

casa privata, perché le istitu-
zioni non si erano prese cari-
co di questo patrimonio della
Repubblica”, ha commentato il
presidente della Regione Lazio,
Nicola Zingaretti, nel corso
della sua visita alla nuova sede
dell’Archivio Flamigni, nel quar-
tiere Garbatella di Roma.
“Oggi inizia un lavoro: parte
un processo, in un luogo vivo,
di valorizzazione della cultura
– ha concluso Zingaretti -.
Con una rete culturale, portia-
mo qualità nei quartieri, dal
centro alle periferie. Memo
non è una parentesi nel nulla.
Abbiamo riaperto oltre 50
luoghi urbani dando loro una
valenza culturale”, ha spiegato
Zingaretti che ha fatto l’esem-

pio delle ville dei Casamonica,
tutti centri culturali, del Wegil,
riaperto a Trastevere dopo 40
anni di chiusura, dei progetti a
Corviale. Prossima grande
tappa sarà la riapertura del
Filmstudio.

Covid. Cna: “Sollievo
ristoratori, cittadini
facciano loro parte”
“La maggior parte degli ope-
ratori della ristorazione e dei
bar, ma anche tutta la filiera
che rifornisce il settore, ha
accolto questa giornata con
un sospiro di sollievo, grazie
alla possibilita' di riaprire le
attivita' e poter servire ai
tavoli. Ma c'e' anche una
grande preoccupazione di

fondo, che e' quella di vedersi
costretti a chiudere alla pros-
sima rilevazione dei dati
Covid". Cosi' il segretario
della Cna di Roma, Stefano Di

Niola, intervistato dall'agenzia
Dire in occasione del passag-
gio del Lazio in 'zona gialla' e
del conseguente ritorno alla
somministrazione nei bar e
nei ristoranti. "Non e' una

preoccupazione peregrina- ha
spiegato- perche' in queste
ore abbiamo osservato
assembramenti rilevanti che
rischiano di mettere in peri-
colo l'economia di Roma e
della sua provincia, cosi' come
di tutte le citta' italiane.
Sarebbe un vero peccato,
perche' gli imprenditori di
questi settori stanno facendo
di tutto per rispettare le pre-
scrizioni, dal distanziamento
all'uso delle mascherine, fino
ai gel igienizzanti e tutto quel-
lo che e' necessario.
Stanno facendo il loro- ha
concluso- e speriamo che la
popolazione si comporti ade-
guatamente anche fuori dai
locali". 

in Breve

Sono oltre 94 mila in meno di 24 ore le
prenotazioni, della prima e della seconda
dose, effettuate per il vaccino anti COVID
rivolto agli over 80. Di queste circa 64
mila sono le prenotazioni a Roma città,
3.530 a Frosinone, 8.231 a Latina, 4.645 a
Viterbo e 838 a Rieti. “A distanza di 24 ore
dall’attivazione del servizio andiamo
verso le 100 mila prenotazioni, un anzia-
no su quattro nel Lazio ha già la sua pre-
notazione della prima e anche della dose
di richiamo. Questo nel concreto significa
che la persona sa dove andare, quando
andare a che ora e ha già espresso il con-
senso informato. Ha già ricevuto un sms
come memo con il codice ID della preno-
tazione e 72 ore prima riceverà un altro
sms per ricordare la prestazione con tutte
le info necessarie. E’ uno sforzo organiz-
zativo imponente, siamo la prima
Regione ad averlo fatto, abbiamo pagato
sicuramente un duro battesimo del fuoco,
ma sta procedendo velocemente verso
l’obiettivo che è quello di fornire entro
una settimana a tutti gli over 80 della
Regione la loro doppia prenotazione.
Rivolgo un invito a chi non è riuscito a
prenotarsi nella giornata di ieri a farlo nei
prossimi giorni poiché, come abbiamo
detto, le prenotazioni rimarranno attive

per i prossimi mesi. Coloro che per qual-
siasi motivo dovessero essere impediti a
recarsi il giorno della prenotazione per la
vaccinazione sono pregati di comunicarlo
secondo le indicazioni ricevute affinché
siano evitati i cosiddetti ‘no show’. La
macchina per tutelare i nostri anziani è
partita e l’8 febbraio inizieranno le prime
somministrazioni che andranno così ad

aggiungersi ai circa 14 mila over 80 già
vaccinati. Desidero rivolgere un ringra-
ziamento a chi si è prodigato in queste ore
per l’attivazione e l’implementazione del
servizio di prenotazione che ha scontato
delle difficoltà iniziali, ma ora gira a
pieno regime.” commenta l’Assessore alla
sanità della Regione Lazio, Alessio
D’Amato. 

Tumultuosa riunione fra i dirigenti sindacali 
Vaccini agli over 80, nel Lazio
sono già 94000 le prenotazioni
D’Amato: “È uno sforzo imponente, siamo i primi ad averlo fatto”
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"Il Lazio da oggi e' tornato 'giallo' e
questo risultato sicuramente e'
incoraggiante. Ma sia chiaro: non e'
un 'liberi tutti', occorre prudenza.
Ora l'importante e' cercare di
rimanere in questa zona, adottan-
do quelle precauzioni a cui ormai
siamo abituati. Se poi la situazione
dovesse migliorare e diventassimo
'bianchi', sarebbe ancora meglio. A
quel punto saremmo veramente
piu' tranquilli". Cosi' il presidente
dell'Ordine dei medici di Roma,
Antonio Magi, interpellato sul
tema dall'agenzia Dire. Ma c'e' la
possibilita' che il Lazio possa diven-
tare 'bianco'? "Dobbiamo cercare
di bloccare in tutti i modi la diffu-
sione del virus- risponde Magi- sia
con le vaccinazioni sia con le tera-
pie monoclonali. Dobbiamo quindi
'giocarcela' sull'aspetto della pre-
venzione e su quello della cura, in
modo tale da ridurre sempre di
piu' il numero delle morti, che e'
l'aspetto piu' preoccupante. Senza
dimenticare, ovviamente, le solite
norme da rispettare, come il
distanziamento, le mascherine e la
sanificazione delle mani". 

Omceo Roma:
Lazio 'giallo'
incoraggiante,
ora puntare
a 'bianco'



Arriva in Italia, a Roma, il
primo test in grado di indivi-
duare le varianti del virus
Sars-Cov 2. Il Centro di ricer-
che di biologia molecolare
Altamedica di Roma ha messo
a punto un tampone nasofa-
ringeo specifico per la ricerca
delle varianti del virus, in par-
ticolare per la Variante inglese
(Variante B.1.1.7); la Variante
brasiliana (Variante B.1.1.28.1)
e la Variante sudafricana
(Variante B.1.351). L’attività
diagnostica, appena iniziata,
ha portato alla luce due casi di
variante inglese con quadro
clinico lieve/asintomatico.
“La difficoltà maggiore è stata
quella di selezionare e ricerca-
re le mutazioni che sono speci-
fiche per le tre varianti - spie-
ga Claudio Giorlandino, diret-
tore scientifico del Centro
ricerche e studi Altamedica -
Infatti, mentre per la variante
inglese si è deciso di ricercare,
nei tamponi nasofaringei, le
mutazioni specifiche (deletion
69-70, deletion 144, N501Y,
A570D, P681H, T716I, S982A,
D1118H), per le altre due
varianti sussistono mutazioni
in comune tali da rendere dif-
ficile differenziarle. I biologi
molecolari hanno perciò prefe-
rito escludere dal test moleco-
lare le mutazioni in comune
tra Brasiliana e Sudafricana
(quali la K417N, E484K e la

N501Y) al fine di escludere
confusioni”. “Considerato l’al-
to numero di mutazioni sulla
variante Brasiliana (se ne
riscontrano oltre 30), benché
dalle informazioni cliniche

non emerge una sostanziale
differenza se non una possibi-
le maggiore contagiosità (sem-
pre attraverso le goccioline del
Flugge da tosse o starnuto o
feci) - prosegue l’esperto - ci si

interroga sulla validità di un
vaccino che possa indurre,
dalle nostre cellule, la creazio-
ne di una proteina spikes che
dovrebbe essere poi ricono-
sciuta come aliena dai nostri
anticorpi per sviluppare
immunità contro di essa. Sarà
valido come, invece, teorica-
mente, potrebbe essere un vac-
cino tradizionale con virus
inattivato? Sarà la sperimenta-
zione clinica a rispondere”.
“L’attività diagnostica sulla
ricerca di tali mutazioni, oltre
ad essere di fondamentale
ausilio a coloro che viaggiano
e di supporto alle ambasciate
romane - conclude
GIorlandino - rappresenta un
formidabile strumento di
indagine epidemiologica. Ad
oggi l’attività diagnostica è
appena iniziata e sono stati
riscontrati due casi di variante
inglese con quadro clinico
lieve/asintomatico, ma ovvia-
mente il monitoraggio conti-
nuerà per poter fornire
all’Istituto superiore di sanità
dati più completi ed estesi. Il
Centro di ricerche Altamedica,
da sempre all’avanguardia
negli studi di genetica e biolo-
gia molecolare, ha già al suo
attivo, nello studio dell’infe-
zione Sars una ricca produzio-
ne scientifica, con sette pubbli-
cazioni su riviste internazio-
nali”.

Covid, nel centro Altamedica di Roma
il primo test che individua le varianti
Il direttore scientifico, pronto tampone nasofaringeo per inglese, brasiliana e sudafricana

"Dicono che lo fanno per
garantire la scelta tra ricovero
o ambulatorio marecepire le
linee di indirizzo del
Ministero della Salute per
garantire la RU486 anche fuori
dal ricovero ospedaliero è solo
follia e mette a rischio la salu-
te delle donne" così Toni
Brandi, presidente di Pro Vita
e Famiglia onlus, sulla deter-
mina della Regione Lazio che
propone di "rimuovere gli
ostacoli all'accesso alla meto-
dica farmacologica" in tema di
aborto con la pillola abortiva.
"Con la scusa di evitare il con-
tagio limitando il più possibile
gli accessi in ospedale si equi-
para una pillola abortiva, che
provoca emorragie, infezioni e
talvolta persino la morte, a
una caramella balsamica. E'
davvero questo quello che
avviene in un Paese civile?
Con la liberalizzazione della
RU486, in pratica, si pretende
che l'aborto avvenga "como-
damente" a casa, alleggerendo
i costi che ricadrebbero sul
Servizio Sanitario Nazionale.
Le donne così diventano cavie
per il risparmio nazionale" ha
continuato Jacopo Coghe, vice
presidente della Onlus. "In
realtà, caro Zingaretti, in altre
Regioni si sta attuando una
svolta (come è accaduto in
Piemonte e nelle Marche)
rispetto alle direttive del mini-
stro Speranza, perché al con-
trario del Lazio guidato da lei,
lì si prendono in considerazio-
ne i rischi e il bene delle
donne. D'altronde anche dal
punto di vista delle conse-
guenze fisiche e psicologiche,
l'aborto chimico è infinita-
mente più grave di quello chi-
rurgico, anche perchè nel 60%
dei casi le madri vedono
l'espulsione dell'embrione" ha
concluso la nota di PV&F. 

Aborto,
Pro Vita e Famiglia:
“Zingaretti
alleggerisce
il SSN sulla pelle
delle donne”

Roma, 2 feb. - "Importante la
determina regionale che recepi-
sce le linee di indirizzo del mini-
stero della Salute per garantire la
pilla RU486 anche fuori dal rico-
vero ospedaliero. Alle donne sarà
così garantita la possibilità di sce-
gliere tra il ricovero e il regime
ambulatoriale. Un altro passo
significativo per la tutela dei diritti
delle donne e un altro passo in
avanti per garantire alle stesse
donne una condizione di maggio-
re serenità nell'affrontare un pas-
saggio delicato della loro vita". Lo
dichiara, in una nota, la consigliera
regionale del Lazio Marietta Tidei
(Italia Viva).

Marietta Tidei
(Iv Lazio):
“Bene ok a pillola
RU486 fuori
dagli ospedali”
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Voragine su
via Acqua Bullicante:
strada chiusa tra
via di Bastelica
e via Malatesta

Una voragine si è aperta questo
pomeriggio su via di Acqua
Bullicante. La buca, comparsa intor-
no alle 15 di oggi, martedì 2 febbra-
io, ha richiesto l'intervento urgente
dei Vigili del Fuoco, al lavoro per
ripristinare il manto stradale. A
quanto si apprende il cedimento è
avvenuto al centro della carreggiata,
il diametro della voragine è di circa
5 metri. La zona è stata messa in
sicurezza e la strada chiusa, non è
possibile transitare tra via Sampiero
di Bastelica e via Roberto Malatesta
in entrambe le direzioni. L'area è
stata transennata, non si conosce la
durata dei lavori. Sul posto, oltre ai
Vigili del Fuoco, anche la Polizia
Locale di Roma Capitale.



A Santa Marinella non è in atto nessun
attacco alla democrazia mentre è vero
l’esatto contrario, sono i portavoce del
comitato referendario a manipolare
artatamente l’informazione, raccontan-
do ai cittadini notizie assolutamente
false, direi delle vere e propri e fandonie
e adottando comportamenti scorretti ai
limiti dell’illegittimità dei quali ora
dovranno risponderne al cospetto della
magistratura. Ci sono giunte voci in
merito ad un'anomala raccolta delle
firme, che, vi anticipo, saranno tutte
verificate e se dovessero emergere,
come temo, irregolarità saranno oggetto
di ulteriori indagini e denunce. Ma non
è questo il punto. Desidero solo che tutti
i cittadini siano informati della non

veridicità delle tesi sostenute dal comi-
tato (che poi in realtà si riduce ad un
unico soggetto politico spalleggiato
dalla vecchia amministrazione). Per
prima cosa è va ricordato che la raccol-
ta delle firme è stata avviata quando si
era già in piena fase di emergenza sani-
taria da Covid e che successivamente
questi signori davanti all’evidente flop,
hanno deciso autonomamente di
sospendere il tentativo di raccolta, che
comunque è continuato nel rispetto
delle norme e dei decreti succedutosi
negli uffici comunali.  È falso oltre che
diffamatorio asserire che l’amministra-
zione non ha rispetto della salute per-
ché sono state sempre adottate tutte le
misure anti-covid.  È falso affermare che

il sottoscritto si sia rifiutato di emettere
un ‘ordinanza per prolungare i termini
di raccolta delle firme perché a tale pro-
posito esiste un parere giuridico e lega-
le del segretario generale del comune
che citando norme del testo unico degli
enti locali conferma che non esistono i
presupposti per emettere un’ordinanza
contingibile e urgente che vadano a
modificare un regolamento approvato
in consiglio comunale. Parere che è
stato inviato è acquisito dal comitato
referendario che evidentemente, poco
avvezzo a rispettare le regole ha preferi-
to ignorarlo dimostrando ancora una
volta di essere in totale malafede.  Ma
soprattutto ci tengo a precisare che è
falso che questa amministrazione inten-

da svendere o privatizzare beni comu-
ni. L’ho detto e lo ripeto, anche nella
procedura del project financing tutto si
svolgerà nella totale e massima
trasparenza attraverso l’affi-
damento a gara pubblica
europea, e tutti i beni
costruiti dal privato entre-
ranno a far parte del
patrimonio pubblico. Questa ammini-
strazione sta arricchendo e valorizzan-
do il suo patrimonio, con l’acquisizione
del compendio immobiliare delle suore
Benedettine, la prima sede municipale
mai posseduta dalla città, rimodernan-
do recuperando e riaprendo gli istituti
scolastici e gli impianti sportivi.   Mi
auguro che le mie parole possano servi-

re a riportare il dibattito politico nelle
giuste sedi istituzionali, invitando anco-
ra una volta, il comitato a rispettare loro
le regole, perché solo così si potrà avere
quel confronto democratico che questa
amministrazione ha sempre messo in
atto anche di fronte alle smodate, rumo-
rose e volgari manifestazioni di questi
sparuti facinorosi.

Gli agenti della Squadra di Polizia Giudiziaria del Commissariato
di Pubblica Sicurezza di Civitavecchia, durante mirati servizi volti
al contrasto dei reati inerenti lo spaccio di sostanze stupefacenti,
hanno denunciato in stato di libertà, una 27enne, civitavecchiese
trovata in possesso di 10 gr. di cocaina e 10 gr. di mannitolo. La
donna che è stata fermata mentre viaggiava, in compagnia del
proprio fidanzato, a bordo della propria autovettura ha subito
insospettito i poliziotti con il suo atteggiamento. Pertanto gli agen-
ti hanno approfondito il controllo rinvenendo addosso alla ragaz-
za due involucri contenenti lo stupefacente ed il mannitolo utiliz-
zato solitamente come sostanza da “taglio” per il confezionamen-
to delle dosi. Al termine degli accertamenti la donna veniva
denunciato in stato di libertà per il reato di detenzione ai fini di
spaccio.

Droga, denunciata 
una ventisettenne

Muore a 17 anni cadendo dalla
finestra di casa. Questa la fine
terribile di una studentessa civi-
tavecchiese, trovata nel giardi-
no che affianca lateralmente il
condominio. I soccorsi sono
arrivati subito ed è stata tra-
sportata all’ospedale San Paolo
ma non ce l’ha fatta. Su quanto
accaduto stanno indagando i
Carabinieri della compagnia di
Civitavecchia, con l’ipotesi del
suicidio fra le possibilità al
vaglio. I fatti sono consumati
lunedì nel condominio di via
Monti Reatini, una delle strade
del quartiere Cisterna Faro da
cui parte via Bandita delle
Mortelle. Sono le 11.30 circa
quando la giovane cade.
Doveva essere presente alla
lezione a distanza, lei liceale del
classico Guglielmotti, al quarto
anno di studi nella sezione di
scienze umane. Invece non c’è e
i compagni si preoccupano:
infatti è insolito non vederla ora
sugli schermi, prima in classe.

Tant’è vero che si ripromettono
di sentirla quando sarà finita. Il
telefono però squilla a vuoto.
Come accennato, la corsa in
ospedale è inutile perché le feri-
te della caduta si sono rivelate
fatali. Al civico 2 regnano lo
sgomento e l’incredulità perché

nessuno si aspettava una trage-
dia simile. Nel portone è un via-
vai continuo di gente che resta
nell’androne, altri salgono al
sesto piano. Scossi pure gli altri
condomini, che vedevano quel-
la ragazza sempre tranquilla,
«nulla che potesse far presagire

una fine tanto tragica». Le
domande sono tante e tante
rimangono senza risposta. Di
sicuro vanno esclusi due aspet-
ti: giochi pericolosi legati ai
social e problemi di bullismo a
scuola. Sotto questo punto di
vista, la dirigente scolastica del
Liceo Guglielmotti Maria Zeno
è categorica: «Impossibile -
afferma la preside - perché su
questi episodi qui la tolleranza è
zero. Sarebbero arrivate segna-
lazioni dagli insegnanti e invece
ne hanno tratteggiato un profilo
totalmente diverso. Era ben
inserita nei rapporti con inse-
gnanti compagni e poteva van-
tare un rendimento discreto.
Confesso che la morte di questa
liceale ci ha sconvolti, con i
compagni di classe che voglio-
no trovare un modo per dedi-
carle un ultimo saluto». Anche
in altre scuole cittadine oggi è
previsto un minuto di riflessio-
ne sulla fine tragica della stu-
dentessa.

Tragedia a Civitavecchia: liceale 17enne
cade dalla finestra del sesto piano
È successo a largo Monti Reatini. Indagano i Carabinieri della Compagnia
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Civitavecchia: intervento 
della Polizia di Stato per detenzione 
ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti

Tidei: “Nessun attacco alla Democrazia”
Il Sindaco di Santa Marinella: “Basta con queste accuse false e con tutte queste frasi 
ingiuriose e diffamatorie nei confronti dell’amministrazione comunale e del sottoscritto!”

Dalla prima giornata di zona gial-
la a Civitavecchia arrivano segna-
li di una timida ripresa per i risto-
ratori ma per pub e locali serali la
strada è ancora in salita. Come
riportato da Civonline.it, una
giornata grigia che ha fatto da
contorno alla data tanto attesa di
riapertura dei ristoranti a pranzo.
Diverse le saracinesche che sono
rimaste abbassate, un po’ perché il
lunedì, si sa, è un giorno che non
ha mai attirato tanta clientela e un
po’ per la generale diffidenza che
ha frenato la clientela. Comunque

il primo passo è stato fatto. Dal
lungomare fino a piazza
Calamatta qualche segnale positi-
vo c’è stato. Diversi i coperti nei
ristoranti che hanno deciso di
aprire, c’è chi è stato più fortunato
di altri ma nel complesso tutti, o
quasi, i ristoratori si sono detti
soddisfatti. «Abbiamo avuto circa
una ventina di persone – hanno
spiegato i titolari di “Cibus” – in
linea con le nostre aspettative.
Speriamo di continuare così». Da
“La Luna sul cucchiaio” hanno
detto di essere «soddisfatti di que-

sta riapertura, sperando che que-
sta volta sia definitiva e che si
estenda a quella serale, per quan-
to riguarda i coperti essendo lune-
dì tutto sommato è andata bene».
Dal ristorante “Estro” hanno spie-
gato che nonostante i pochi coper-
ti che non hanno reso questa «la
migliore delle ripartenze, noi
rimaniamo positivi anche se, ad
oggi, non c’è mai stata certezza
sulla continuità del lavoro. Siamo
speranzosi». Discorso diverso per
i locali più notturni come il
“Glamour” il cui titolare ha sotto-

lineato l’importanza di aiuti più
tempestivi e concreti e la necessità
di tornare ad una riapertura sera-
le visto che la perdita maggiore è,
appunto, concentrata in quelle
ore. Discorso simile per il “Factory
pub”: «Per ripartire – ha detto il
titolare – è necessario lavorare la
sera con tutte le regole del caso, va
benissimo. Senza l’apertura serale
locali come il mio non possono
mantenersi. Le spese continuano
incessantemente da marzo ad
oggi ed i ristori sono insufficienti
alla causa, seppur apprezzati».

Ristoranti, a Civitavecchia si lavoricchia
Da piazza Calamatta al Lungomare diversi i locali con le serrande alzate
Soddisfazione degli esercenti al di là dei coperti



Lo scopo della Tarip è quello di
tenere conto non solo dei metri
quadri delle abitazioni e del
numero dei componenti il nucleo
familiare, ma l’effettiva produ-
zione di rifiuti. A Cerveteri è stata
avviata in fase sperimentale con
l’attività di lettura dei contenitori
del secco residuo, ovvero i mate-
riali non riciclabili, dal 1° gennaio
scorso. L’Amministrazione punta
a renderla vigente in tutto il terri-
torio comunale entro la primave-
ra di quest’anno. “La Tarip era un
punto fermo del nostro program-
ma elettorale che abbiamo porta-
to a compimento, tra l’altro con

estrema celerità”, dice Elena
Gibetti, Assessora alle Politiche
Ambientali. “Siamo infatti uno
dei primi Comuni del litorale
laziale ad averlo applicato uffi-
cialmente nel sistema di raccolta
rifiuti – ha aggiunto – per questo,
oggi come non mai, rivolgo alla
cittadinanza un doppio e fonda-
mentale appello”. “Rispettate
sempre con estrema attenzione
tutte le regole del conferimento
dei rifiuti e chi non ha il kit dei

mastelli al completo deve con
estrema urgenza provvedere a
ritirare i contenitori mancanti”,
dice Gubetti. “Questo è fonda-
mentale per dare valore a ciò che
la Tarip rappresenta, ovvero la
possibilità di dare vita ad un per-
corso virtuoso che premia da un
punto di vista del risparmio in
bolletta chi produce meno rifiuti
indifferenziati, prodotti che dun-
que finirebbero in discarica ad un
costo elevato per le casse comu-

nali”, conclude.
Le modalità per il ritiro del Kit -
Per il ritiro dei mastelli mancanti
i singoli utenti possono prenotar-
si a partire dalla giornata di ieri,
lunedì 18 gennaio accedendo al
link presente sul sito
www.comune.cerveteri.rm.it
oppure sulla pagina
http://www.mastellicerveteri.m
sa.srl/. Per il ritiro l’utente dovrà
presentare documento di identi-
tà, codice fiscale e copia del ruolo

Tari. In caso di delega, documen-
to di identità del delegato, copia
del documento di identità e codi-
ce fiscale dell’intestatario Tari,
copia del ruolo Tari. Il ritiro dei
mastelli avverrà a partire dal 2
febbraio. I mastelli di cui i cittadi-
ni sono già in possesso, almeno
che non siano danneggiati in
maniera grave, non devono esse-
re sostituiti e possono essere uti-
lizzati regolarmente. Chi al 31
marzo non sarà in regola con i

mastelli, potrebbe avere il non
ritiro dei rifiuti e sanzioni mone-
tarie. Il numero di riferimento da
contattare in caso di dubbi è quel-
lo dell’Ufficio Relazioni con il
Pubblico del Comune di
Cerveteri che risponde al
3294104223. Tutte le informazioni
e continui aggiornamenti grafici
sul sistema di raccolta sono
disponibili sui social network,
sulla pagina Cerveteri Chiama a
Raccolta, sul sito
www.comune.cerveteri.rm.it e
sulla App JUNKER, scaricabile
gratuitamente da PC, smartpho-
ne e tablet. 

Ladri in azione in pieno giorno
in via Cetra a Marina di
Cerveteri, a pochi metri dalla
stazione ferroviaria. Sui social
alcuni cittadini raccontano di
aver visto due malviventi fug-
gire dal giardino di una villa
dopo essere stati notati dai
residenti delle abitazioni limi-
trofe. I due sarebbero stati
incappucciati e si sarebbero
dileguati tra le strade che
costeggiano lo scalo ferrovia-
rio della frazione di Cerveteri.
Sempre sul web arrivano
segnalazioni che non sarebbe
la prima volta che accadrebbe-
ro tentati furti anche in pieno
giorno in quella zona di
Marina di Cerveteri.

Tentato 
furto 
nei pressi
della stazione 
di Cerenova

Suona la campanella di fine lezio-
ni. Si torna a casa! Anzi, forse.
Dalla ripresa delle lezioni dopo le
vacanze natalizie, sono diversi i
disagi riscontrati dagli studenti
che frequentano il Mattei a
Cerveteri. 
L’autobus del Trasporto pubblico
locale non passa più all’ora d’usci-
ta dei ragazzi. Il problema però
non è attribuibile al Comune o
alla ditta di trasporto pubblico
locale quanto invece agli orari
scelti dalla scuola. A dicembre e a
gennaio il Comune ha incontrato
la Prefettura, come ha spiegato
l’assessore al Tpl Elena Gubetti,
che ha indicato i due orari di
ingresso e di uscita da scuola sta-
biliti dal Governo per risolvere il
problema di assembramento sia
sui messi di trasporto pubblico
che davanti agli istituti scolastici.
A quanto pare però la scuola,

anziché allinearsi alla direttiva
ministeriale adottando un doppio
ingresso e una doppia uscita, per
quanto riguarda la fine lezioni
avrebbe stabilito quattro distinti
orari. Da qui la difficoltà di alcune
classi di studenti a poter usufruire
dei mezzi di trasporto locale,
peraltro in assenza, ancora di quei
fondi messi a disposizione dal
Governo sul Tpl che, come spie-
gato nella riunione di dicembre
dal Prefetto, sarebbero stati distri-
buiti alle Regioni che a loro volta
si sarebbero poi occupati di rein-
dirizzarli ai singoli Comuni. Soldi
che a quanto pare non sarebbero
ancora arrivati nelle casse del
Comune di Cerveteri. E l’assesso-
re Gubetti lancia un appello al
dirigente scolastico del Mattei per
riuscire a trovare una soluzione
congiunta così da risolvere la pro-
blematica di diversi studenti.

Il Comune si è adeguato alle disposizioni ministeriali ma la scuola ha stabilito orari diversi
Studenti a piedi: all’istituto Mattei suonano
4 campanelle ma le corse del Tpl sono solo 2

Riceviamo e pubblichiamo -
“Appare opportuno comunicare
alla cittadinanza che alcuni com-
ponenti del Comitato di Zona
Valcanneto, hanno incontrato il
nuovo Assessore ai lavori pub-
blici Matteo Lucchetti, per conti-
nuare nell’opera di sensibilizza-
zione dell’amministrazione
comunale su tutti gli interventi
necessari per assicurare la sicu-
rezza stradale a Valcanneto,
tematica, peraltro, già ampia-
mente e perentoriamente portata
all’attenzione dei referenti istitu-
zionali locali da tempo. Anche al
nuovo Assessore è stata puntual-
mente rappresentata l’urgenza
di provvedere alla realizzazione
dei marciapiedi, di un’adeguata
illuminazione stradale, nonché
dei dissuasori della velocità, al
fine di evitare il verificarsi di
incidenti stradali, quali quello
segnalato oggi in Via Pergolesi

ed altri precedentemente acca-
duti. Il Comitato di Zona, seppur
a fronte di una dichiarata dispo-
nibilità dell’Assessore Luccheti
ad occuparsi delle questioni sol-
levate, non ha omesso di manife-
stare il proprio disappunto, e
quello dell’intera cittadinanza,
circa la mancata risposta alle
molteplici, e periodicamente rei-
terate, richieste di intervento da

parte dell’Amministrazione
comunale. Non demordendo
nell’intento di vedere realizzato
quanto richiesto a favore degli
abitanti di Valcanneto, il CdZ
continuerà a monitorare la situa-
zione e a tenere aggiornata la cit-
tadinanza sull’evoluzione, che si
auspica tempestiva, della situa-
zione”.
CdZ Valcanneto

Valcanneto, Sicurezza
stradale: il CdZ incontra
l’assessore Lucchetti

Parte la Tarip: istruzioni per l’uso

Riceviamo e pubblichiamo - Mi trovo nuova-
mente a redigere questa lettera, con un
senso di tristezza, in quanto un cittadino
per segnalare un problema, ed eventual-
mente la risoluzione
dello stesso deve
farlo attraverso "la
Voce" di un quotidia-
no. Ho avuto modo di
leggere la soddisfa-
zione espressa
dell'Assessora alle
Politiche Ambientali,
Elena Gubetti, la
quale esaltava i risul-
tati raggiunti con le foto-trap-
pole e le sanzioni irrogate giustamente nei con-
fronti di quelle persone che abbandonano i
rifiuti. E su questo concetto sono pienamente
d'accordo.  Però sulla base di quanto sopra
rappresentato le chiedo come fanno a collima-

re l'attività preventiva-
repressiva con l'installa-

zione delle foto-trappo-
le, con quella della
rimozione dei conteni-
tori di abiti usati,  e di
alcuni contenitori di olio
esausto in quanto utiliz-
zati come discarica.  Per
cui allo stato attuale i
cittadini per smaltire gli
indumenti usati devono
recarsi presso l'isola eco-

logica di via Settevene
Palo. Si resta in attesa  alla

presente di un cortese cenno di
riscontro, unitamente alle delucidazioni richie-
ste, attraverso questo quotidiano e pubblicate
in data 30 gennaio c..a. pertinente all'annoso
problema dei rifiuti.

Tintori Giorgio

Lettera: “Problema rifiuti, 
cosa c’entra togliere
i raccoglitori dei vestiti 
usati e dell’olio esausto?”

Avviata in fase sperimentale con l’attività di lettura dei contenitori dei rifiuti non riciclabili
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Flavia Servizi informa gli
utenti del servizio idrico che la
scadenza delle bollette, a
causa di un ritardo nella con-
segna, è stata prorogata al 22
febbraio 2021. Per gli utenti
che usufruiscono della domi-
ciliazione bancaria il paga-
mento è stato regolarmente
effettuato il 31 gennaio 2021.
Flavia servizi ricorda che vista
l’emergenza sanitaria in corso,
l’accesso allo Sportello utenti
per il Servizio Idrico è solo su
appuntamento il lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9:00
alle 12:00. Potrà accedere allo
Sportello solo un utente alla
volta. Per prenotazioni chia-
mare lo 065126365 o inviare
una mail a sportello@flavia-
servizi.it.

Idrico, 
pagamento
delle bollette
prorogato
al 22 febbraio

“La verità fa male e fa perdere la
testa alla sbrindellata maggioran-
za di Grando junior. Invitiamo i
cittadini, soprattutto quelli che
alle passate elezioni hanno votato
l’attuale sindaco pensando ad un
“cambiamento”, ad ascoltare l’in-
tervista al consigliere Ardita a
CentroMareRadio di sabato scor-
so. Affermazioni talmente gravi
che abbiamo ritenuto un dovere
civico sottolinearle con un post. Se
quanto ha detto il consigliere “fid-
dino” a CMR è, per quanto triste,
illuminante sulla realtà politica
della destra ladispolana, le rispo-
ste al nostro post da parte della
restante maggioranza mettono a
nudo un imbarazzate assenza di
lucidità e aggravano la situazione.
Iniziamo, per rispetto istituziona-
le, dalla risposta del Grando figlio.
In quattro anni abbiamo imparato
che il Grando figlio ha due moda-
lità, insulta oppure si lamenta.
Questa volta ha scelto di fare la
vittima e ci accusa di “mettere in
mezzo la famiglia”. Caro
Alessandro, è stato il tuo consi-
gliere a raccontare a tutta la città
che prima delle elezioni contratta-
va con tuo padre per avere un

ruolo nella futura amministrazio-
ne. Noi in quattro anni di consilia-
tura abbiamo avuto la correttezza
di non mescolare mai il piano
politico da quello familiare.
Ricordando che il primo atto ori-
ginale della sua amministrazione
è stato il tentativo, fallito, di sana-
re il campeggio di famiglia, qual-
cuno potrebbe dire che a Lei, que-
sto, non è riuscito. Non si preoccu-
pi capita anche ai migliori di sba-
gliare, a Lei è ampiamente con-
sentito. Maggioranza -2. I consi-

glieri di maggioranza si riunisco-
no in una risposta corale.
Purtroppo questa spremuta di
menti riesce a collezionare solo
una invidiabile serie di autogol. In
una imprevedibile crisi autodi-
struttiva prima certifica che
Ardita e Cavaliere sono stati
allontanati dal gruppo, ne pren-
diamo atto con dispiacere. Quindi
si avvita in una sconclusionata
analisi psicologica del nostro stato
d’animo al termine della quale ci
definiscono inconcludenti ed

incompetenti. Noi che non siamo
invidiosi, come pensa Grando
figlio, vogliamo ricordare le
memorabili imprese di questa
amministrazione competente ed
efficace: fallita variante sui cam-
peggi, fallito tentativo di rendere
Ladispoli autonoma sul riforni-
mento idrico con un secondo
pozzo (cloruri) ed un dearsenifi-
catore (troppo costoso da mante-
nere), fallito tentativo di portare a
compimento il Consorzio
Olmetto-Monteroni, fallita acqui-
sizione della rete idrica di San
Nicola, le sconfitte "subite" riguar-
danti  Piazza Grande e su Punta di
Palo, un’altra riguardo la ridicola
e vergognosa delibera degli
“empori etnici”… potremmo
andare avanti per ore ma abbiamo
pietà dei lettori.
L’amministrazione Grando è un
cristallino esempio di incompe-
tenza ed inconcludenza, riuscen-
do solo a peggiorare opere comin-
ciate dall’amministrazione prece-
dente e, per favore, evitateci il soli-
to pippone sulla Raggi dato che
amministrate un paese che è gran-
de quasi come qualche condomi-
nio di Roma messo insieme.

L’ultimo autogol lo fanno esclu-
dendo il consigliere Ardita dal
comunicato congiunto, anzi lo
insultano sostenendo che “.. certo
non ha mai brillato per sagacia e
tempismo politico” (parole
vostre) e dandogli così l’opportu-
nità di peggiorare la situazione.
Opportunità che il vecchio
“leone” non si lascia sfuggire e
piazza la sua zampata con un ulti-
mo post. Ruggisce il leone: “tutti
sanno chi decide in politica” ma ti
sbagli Giovanni. Saremo ingenui,
o peggio, ma noi non sapevamo
che eri andato da Grando grande
a prendere accordi per sostenere
la lista di Grando piccolo, in cam-
bio di una delega. Noi non lo
sapevamo e penso che anche
qualcuno che vi ha votato sia
rimasto sorpreso dalle tue parole.
Oggi un cittadino può, ragione-
volmente, immaginare che tu non
sia stato l’unico a prendere accor-
di in un bar di Cerenova con colui
che ad ogni post della nostra poli-
tica commenta usando un lin-
guaggio degno dell’area politica
di appartenenza”. Così in una
nota a firma del Movimento
Cinque Stelle Ladispoli.

Prosegue il botta e risposta tra la maggioranza di centrodestra e il M5S

“Caro Grando, la verità fa male”
“Noi in quattro anni di consiliatura abbiamo avuto la correttezza
di non mescolare mai il piano politico da quello familiare”
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Vediamoci Chiaro, il carciofo di Ladispoli
protagonista della trasmissione su Tv2000

Il Carciofo romanesco di
Ladispoli protagonista nella pun-
tata odierna di “Vediamoci
chiaro”, il rotocalco di Tv2000,
in onda tutte le mattine a par-
tire dalle 10,30. “In diretta dal
mercato ortofrutticolo di
Ladispoli abbiamo raccontato la
bontà e le caratteristiche del
nostro prodotto più importante -
spiega Francesca Lazzeri, assesso-
re al Commercio, Attività pro-
duttive e Comunicazione -
avvalendoci delle competen-
ze del presidente della prolo-
co, Claudio Nardocci e dei
produttori locali
Massimiliano Paolacci e
Arduino Moretti che hanno
portato la loro testimo-
nianza di coltivatori
ed espositori storici
della Sagra del Carciofo

al microfono di Melania Giacò, nei
tre collegamenti con lo studio dove
ospite di Giuseppe Caporaso c’era
Lorenzo Bazzana, responsabile eco-
nomico e ortofrutta di Coldiretti e
sono state commentate anche le

immagini delle nostre campagne,
gentilmente fornite all’emittente da
Luigi Cicillini. Un grande lavoro di
squadra - conclude l’assessore
Lazzeri - nell’ottica di promozione e
valorizzazione del nostro carciofo.”



“Bel sole sabato, bella iniziativa quella di
coinvolgere i cittadini in iniziative di pubbli-
ca utilità, bei sorrisi e tanti bei commenti ai
quali ho aggiunto i miei. C’ero ma me ne sono
stato in disparte perché nel vedere il sindaco
Grando felice di essere li con un pennello in
mano non sarei riuscito a trattenermi dal dir-
gli che la sua faccia la mette, e di corsa, quan-
do le cose sono belle e semplici mentre quan-
do le cose sono brutte e zozze allora è meglio
starsene alla larga. “Vero sindaco?” gli avrei
detto, ma avrei portato tensione in una bella
iniziativa che peraltro ho incoraggiato e che
condivido. Passata la sbornia di legittima

soddisfazione però voglio iniziare la settima-
na invitando il sindaco Grando a mettere da
parte gli attrezzi da lavoro manuale (questa
volta ha indovinato, migliorandosi, rispetto a
quando aveva preso il tagliasiepi per pulire i
marciapiede) e “mettere mano” finalmente
alla questione coinvolgimento
dell’Amministrazione Grando nella distru-
zione del Parco degli Angeli. È dal 14 novem-
bre dell’anno scorso che sto chiedendo chiari-
menti al sindaco Grando, dopo che l’assesso-
ra Cordeschi ha affermato che era nell’eserci-
zio delle sue funzioni quando giorno 25
novembre 2019 è stata identificata dai

Carabinieri mentre si stava massacrando il
Parco degli Angeli, opera dichiarata di pub-
blica utilità. Ho continuato a chiedere chiari-
menti al sindaco Grando quando tale assesso-
ra ha insistito ad oltranza sull’esistenza di
una sentenza che non c’è rendendosi ridicola
ed è giunta addirittura ad attribuirmi quello
che, in sostanza, sarebbe stato il sequestro di
persona di ragazzi disabili. Ho già definito
indecente il silenzio del sindaco Grando che,
raffrontato al suo essere prontamente presen-
te ed esternante quando si tratta di mettersi in
posa, mi risulta intollerabile. Ho già scritto
formalmente a lui e a tutti i consiglieri comu-

nali, ma credo che ai cittadini si debba di più:
se la sente il sindaco Grando di confrontarsi
pubblicamente con me sulla questione?” sono
le parole di Filippo Bellantone, Presidente
APS Parco degli Angeli Onlus.

Bellantone (Parco degli Angeli): “Grando,
siamo in attesa di un confronto pubblico” 

“Avevamo preso un impegno con
i cittadini e lo abbiamo mantenu-
to”. Con queste parole l’assessore
ai lavori pubblici, Veronica De
Santis,  ha annunciato che in via
Duca Degli Abruzzi, nel tratto
compreso tra via Trieste e via del
Mare, sono stati sostituiti i vecchi
lampioni con una nuova illumina-
zione al led. “I residenti – ha pro-
seguito De Santis – ci avevano
chiesto di implementare l’illumi-
nazione pubblica esistente per
assicurare più  vivibilità al quartie-
re. Questo nuovo impianto, infat-
ti, permette una maggiore visibili-
tà garantendo più sicurezza per
automobilisti e pedoni”.

Illuminazione
a led
in via Duca
degli Abruzzi

Un fiume in piena il consigliere di Fratelli d’Italia,
Giovanni Ardita, che sabato mattina a Cambia il

Mondo di Fabio Bellucci è
tornato a commentare

la decisione del sin-
daco Alessandro

Grando di revo-
cargli le dele-
ghe. Il consi-
gliere di
Fratelli d’Italia
ha colto l’occa-
sione per

togliersi qual-
che “sassolino”

dalla scarpa. “Noi
(FdI, ndr) siamo

stati determinanti
per mandare il

Sindaco al bal-
l o t -

taggio e già con le deleghe questa cosa non è stata
rispettata”. Per il consigliere Ardita, il suo essere il
primo degli eletti avrebbe dovuto portare alla dele-
ga allo sport, ma “in principio non si sono stati
rispettati gli impegni”. “Quello che abbiamo conte-
stato è solo un principio: non ci sono state scelte di
collegialità”, ha proseguito Ardita puntando i riflet-
tori anche sui “dissidi” nati in maggioranza con l’ex
assessore ai Trasporti, Amelia Mollica Graziano e i
consiglieri De Lazzero e Augello. Riflettori puntati
sull’ex hotel del Messico pronto a essere trasformato
in una Rsa. Per il consigliere comunale, un argomen-
to non discusso in maggioranza. “Sono per il con-
fronto – ha proseguito – ma non per le imposizioni.
Abbiamo vinto le elezioni tutti insieme ei si ammini-
stra tutti insieme”. Riflettori puntati anche sul
campo di calcio di San Nicola dove nei mesi scorsi
un ragazzo è stato colpito da una porta, tanto da fini-
re in codice rosso al Gemelli di Roma. Ardita critica
la scelta di aver aperto il bando ai centri sportivi e di
non averlo indirizzato invece alle sole società calci-
stiche. “La differenza - ha spiegato - è che la società
di calcio si sarebbe presa subito cura del campo
pulendo l’erba, gli spogliatoi, mettendo un custode.
Quando invece si va verso i centri sportivi, le loro
priorità sono altro”. Per quanto riguarda poi l’inci-
dente: “Hanno scavalcato il cancello, le porte si pote-
vano tranquillamente mettere dietro gli spogliatoi. Il
risultato invece è stato brutto. Ho il timore che
potrebbe esserci la responsabilità comunale su quan-

to accaduto al ragazzo”. Ma nonostante la revoca
delle deleghe e le incomprensioni tra lui e il primo
cittadino, il consigliere di FdI si dice pronto a conti-
nuare “a contribuire per la mia città”. “Voterò le
cose giuste in maggioranza, le altre che non saranno
condivise in maggioranza no”. “Se si gioca di squa-
dra si vince”. E rivolgendosi al primo cittadino
Alessandro Grando, Ardita è pronto al passo indie-
tro, qualora anche il primo cittadino fosse disposto
a smussare gli angoli. “Un passo indietro dobbiamo
farlo entrambi. Io so di non aver avuto sempre una
condotta perfetta e talvolta nelle mie reazioni sarò
stato eccessivo. Lo riconosco”. “Cercherò in tutti i
modi di raddrizzare questa barca. Ce la metterò
tutta”. “Più volte ho detto al Sindaco ‘se agli altri
dai gli spazi di poter correre in maggioranza con la
Ferrari a me dammi almeno la possibilità di cammi-
nare con una 500 o la Punto‘”.

Il consigliere Ardita (FdI): “Continuerò
a contribuire per il  bene della mia città”
Il consigliere di Fratelli d’Italia commenta la revoca delle deleghe da parte
del Sindaco. “Noi determinati per mandare il Sindaco al ballottaggio”
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Chiamata azzurra per Francesca Romana
Russo. II settore squadre nazionali 3×3
l’ha infatti convocata in occasione del
raduno della Nazionale Open femminile
in programma da martedì a giovedì, gior-
ni utili a preparare il torneo pre olimpico
di Graz (Austria). La prestigiosa kermesse
internazionale andrà in scena dal 26 al 30
maggio; un torneo che dovrebbe essere
poi ripetuto a giugno a Budapest in data

da definire. Ecco il pro-
gramma che vedrà impegna-
ta anche la giocatrice di Civitavecchia:
appuntamento martedì alle 11 presso il
centro preparazione olimpica “Giulio
Onesti” di Roma, dalle 17 alle 20 gli
allenamenti; mercoledì in campo dalle
11 alle 13 e dalle 18 alle 20; giovedì la
preparazione sarà dalle 9.30 alle
11.30 e dalle 15 alle 17.
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Chiamata azzurra 
per Francesca 
Romana Russo

Basket - Con la Nazionale Open 3x3 
in occasione del raduno femminile
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Dal 19 gennaio in radio, negli
store e sulle piattaforme
“Come neve dentro al cuore”
(Maqueta Records/ Artist
First), il singolo degli Scile,
scritto da Davide Morina,
Nicola Di Taranto e prodotto
da Antonio Marcucci, un
brano riflessivo e intimamente
speranzoso. Il brano racconta
di un amore mancato, di un
sentimento mai vissuto a
pieno, e allo stesso tempo così
intenso da persistere e conti-
nuare a vivere intensamente
anche a distanza di molti anni.
quel sentimento che ritrovi
vivo e per niente mutato dopo
in lungo spazio temporale.
malinconico e sofferto per il
bene altrui ma che in fondo
strappa sempre un sorriso.
“Ho scritto questa canzone
perché’ sono particolarmente
attratto dallo spazio-tempo e
dalle molteplici sfaccettature
che il caso, una scelta o un
evento posso assumere, la scel-
ta presa in un determinato
momento che determina l’an-
damento di una vita ed imma-

ginarne le differenze nel non
averla presa al momento
dovuto - dice Davide Morina
cantante e coautore del testo -
immaginarne il passato pen-
sando di poter tornare indietro
per cambiare le cose o se pen-

sare di lasciarle esattamente
per la strada intrapresa in ori-
gine”. Il brano è accompagnato
da un video, girato a Roma,
città molto amata dalla band,
per la regia di Gianluca Della
Monica, dove due persone si

cercano e si incrociano lungo il
loro cammino. È un istante, un
attimo fugace in cui è chiaro ad
entrambi che quell’incontro
non è altro che un addio. È la
metafora di una relazione che
non dà più niente, ormai arida

come il mondo che li circonda
ma che ancora nessuno dei due
è in grado di lasciar andare.
Gli Scile, gruppo pop-rock for-
matosi a Matera è formato da
Davide Morina, Nicola Di
Taranto, Piero Lo Senno,
Salvatore Leone e Carlo Di
Gilio. Nel 2001 con il nome
d’arte Madagaskà suonando
rock ska elettronico si esibisco-
no alla tappa calabrese del
Tim-Tour, direzione artistica
di Red Ronnie, in onda su
Italia1 nel programma “Bande
Sonore” condotto da Vanessa
Incontrada. Nel 2002 entrano a
far parte della Raw-Art di
Daniele Badursi e l’anno
seguente aprono il concerto di
Mango e ripartecipano al Tim-
Tour. Nel 2004 si esibiscono al
Pollino Music Festival, condi-
videndo il palco con
Caparezza, Sud Sound System
e Afterhours. Nel 2005 auto-
producono il primo album
“Sorrido, stringo i denti e
quasi quasi ci provo”, realiz-
zando il tour l’anno successi-
vo. Nel 2008 partecipano al

programma “Talent1” con il
videoclip del singolo
“Cupido” e dal 2009 portano la
loro musica in tutta la penisola
con numerosissimi concerti.
Dopo questo periodo, decido-
no di cambiare nome d'arte,
passando da Madagaskà a
MDGA e facendo uscire il
nuovo album dal titolo “The
Album” anticipato dal video-
clip girato a Londra, prima del
singolo “Big Town” e poi del
secondo singolo “Un istante”.
Nel 2017, il loro forte affiata-
mento, nonché la voglia di spe-
rimentare e di evolvere artisti-
camente, li porta a cambiare
nuovamente nome arrivando
al definitivo Scile, pubblicando
l’Ep “Hai vinto” uscito nel
2019, prodotto da Antonio
Marcucci e Simone Asilo, pro-
duction manager Francesco
Stoia. A gennaio 2021 la band
esce con il nuovo singolo
“Come neve dentro al cuore”
che anticipa il loro nuovo
album di prossima pubblica-
zione su etichetta Maqueta
Records.
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Valentino, amante della Capitale per antonomasia, sceglie la
Sala Grande della Galleria Colonna di Roma come location
della sua couture primavera/estate 2021. La collezione, intito-
lata “Code Temporal”, presentata in formato digitale a causa
dell’emergenza Covid e nel rispetto delle sue norme, sfila nel-
l'opulenza, tra lo sfarzo della sala barocca che ospita capolavo-
ri di artisti, tra i quali il Guercino e il Tintoretto, oltre alla pre-
ziosissima armonia tra ori e marmi e una settantina di look.
Il risultato di ore, mesi e giorni di lavoro da parte di un team
di professionisti per esprimere l’immaginazione che rende tali
queste professioni e l’essenza della moda alla ricerca di un
progresso mentale, nel tessuto maneggiato da artisti desidero-
si di mandare un messaggio positivo che infranga ogni barrie-
ra di limite di genere e relativo all’umano assoluto per un
Nuovo Umanesimo, ma che soprattutto abbia un riscontro
positivo su un buon gusto che sia diverso da una pulizia mini-
male, che può, a tratti, essere considerata banale.
Sulla melodia della soundtrack composta da Robert Del Naja
di Massive Attack, sono per la prima volta presentate sullo

stesso piano proposte che raccontano un outfit da uomo vicino
a quello della donna, tra forme, colori e lavorazioni ricche di
tradizione e maestria sartoriale, pensate per essere indossate
sia di giorno che di notte.
Un guardaroba per tutti che sia all’insegna del potere, atto ad
esprimere se stessi ed i propri desideri più profondi, tra fun-
zionalità e prestigio, tra cappotti, maglioni, pantaloni e gonne,
che colleghino l’arte della couture al mondo odierno.
L’italianità di Mariacarla Boscono sfila in passerella con capi
caratterizzati da sovrapposizioni, volumi generosi, fluenti e
allo stesso tempo scultorei.
I colori mettono a contrasto tinte classiche e severe come il
bianco e il beige a tinte brillanti come il verde, l’arancio, fucsia
e giallo, accompagnate dall’inconfondibile brillantezza di ori e
argenti, posti in primo piano dai metallici bagliori del make-
up,  pailletes ed accessori. 
La sfarzosità dell’oro dilaga nei dettagli del luogo, negli abiti e
nella maschera di trucco che copre il volto della modella bion-
da, interamente adornata da questa nuance.

«Volevo creare degli oggetti per la moda del futuro utilizzan-
do il processo della couture in un mix di stravaganza e purez-
za perché mi rendo conto che il futuro è questo tempo che stia-
mo vivendo», parla così Pierpaolo Piccioli in merito al suo ope-
rato. 
Una collezione che trasmette la necessità di restituire agli abiti
il ruolo di narratori della loro essenza tra crossgender e vestiti
senza tabù.

Maria De Rose

Focus Moda

Direttamente da Palazzo Colonna: Valentino

“Come neve dentro al cuore”
Musica: pubblicato online il video del nuovo singolo degli Scile



Per affidarsi alla fantasia che
scaturisce da un volo e dalla
sua caduta libera esiste solo
un soggetto possibile: un
bambino. Nel dualismo del
videoclip di Caduta Libera
(singolo che anticipa l’al-
bum Suoni dalla Luna),
l’immagine di Neo Garfan,
cantautore romano, si alter-
na a un compagno di viag-
gio ideale. 
Non possiamo sapere se sia
lui da piccolo, un alter ego
di lui bambino o semplice-
mente un “viandante della
fantasia” mentre gioca a fare
l’aviatore in mezzo a una

natura sconfinata. Quello
che più conta è che per evo-
care il volo non vediamo
nessuno volare, se non l’oc-
chio di falco della cinepresa
che vede per noi. Grazie al
team BLACK RAVEN FPV
sono state effettuate riprese
video acrobatiche con droni
FPV Racing pilotati in prima
persona grazie ad un casco
Virtual Reality.
Il pilota Francesco Marsala,
con oltre 10 anni di espe-
rienza, ha potuto così ricrea-
re scene di volo libero che
caratterizzano il videoclip. Il
nostro piccolo avventuriero

veste un outfit da primo
aviatore con i suoi occhialo-
ni, il berretto di pelle, i
guanti. Indossa scarpe più
grandi di lui e trasporta un
carretto contraddistinto da
un simbolo misterioso.
Sulla schiena svettano ali
che rammentano le meccani-
che di Leonardo Da Vinci.
Per un istante spicca il volo,
pochi centimetri, nulla più,
ma per lui ogni cosa è possi-
bile e la differenza tra fanta-
sia e realtà è solo un com-
promesso chiamato gioco.
Col suo binocolo scruta
l’orizzonte e sul finire del

video sembra sul punto di
librarsi nel vuoto. Ma l’azio-
ne rimane solo in potenza e

non si traduce in atto. Il sim-
bolo sul carretto riappare
solo sul finire della storia.

Sta a voi identificarlo e
interpretarlo: lasciandovi
andare in Caduta Libera.
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In uscita singolo e video del cantautore romano in attesa dell’album “Suoni dalla Luna”

“Caduta libera” di Neo Garfan 
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